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negro son 
ROMA, 18: Sabato 15 e domenica 
pone si è adunata la Direzione 
i. rito Popolare nella sede di via 
vole AR la. presidenza dell’onore 
denti (0 on e presenti tutti i compu 

i Parteciparono alla riunione anche 

maman "o Too caio gent 
Segretari chie CE da 
e So 10 generale della. Confederaziìo 

sana dei lavoratori, 
la e. Gronchi ha riferito, a mome 
bis ST, Intorno alla situazio 

Bi politica ‘ed è quella parti 
o: el Partito; richiamando le' re 

“, Manifestazìoni più notevoli dei 

i direttivi ‘del Partito stesso, lo 

di 
E ian ‘tesseramento, i rapportì con 
ten Mpa nazionale: e regionale, gli 
E più salienti della offensiva con 

uti Amministrazioni provinciali 
Wp _c'pali rette da Popolari nel Friu 

! Lo a di Bergamo, Brescia 
| » ino al dìssidio d'i Milano. 

Opo ampia. discussione’. sui. varî 

  
ivo 

Jdipe Prati della relazione; la Direzione ne 
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‘Pre 
Ru te atto  eompiacendosi della co 
Mata efficenza del Partito, della sua 

e Patteze e della adesione dì 
del a e consapevole alle direttive 

Viagi entro politico, superata og ‘de 
ig one ed ogni prevalere di tendenze 

trici. Constatata poi còn viva 
fazione come i popolari — mal 
l'offensiva locale contro anumini 

\ n pubbliche provinciali e comu 
‘dera. rappresentanze di pop. che 

Uta costante specialmente nei cen 
ì pìù salda organizzazione — dan 

‘ca pe esempio di dirittura* di 
| na Te e di linea politica. dì sezieaà 

i) a s volontà decisa ad evitars 
Sia de i apo e di lotta. 

Dertai OVata concorde, nell’invocare 

| ‘oddis 
& “ad, 

IStrazio 

lo di caraftre edi serietà politica de por 

| st dalla 

0 della organizzazione alla perife | 

cials. pur facergdo proprî ‘i. voti espres 
Confederazione Italìana' dei 

Lavoratori. pe? il migliore funziona 
mento tecniey e rappresentativo degli 
organi arbitrali, (.*. i 

Circa la deliberazione dell’ultimo 
Consiglìo dei Min'stri per la vigilanza 
dell’autorità ‘politica su.,tutte le Socie 
tà di assistenza deì lavoratori. la Dire 
zione, riserbando l’esama concreto del 
testo del decreto. esprime le sus pre 

ola 
- levato in una importanie adunanza dalla Direzione del: Partito. 

occupazioni circa la possibilità di ìnge | 
renze politiche che sarebbero una effet 
tiva limìtazione neî riguardi dells So 
cietà di fatto e di quelle aventi fini di 
assistenza morale, 

Riforma universitaria 

La Dirazione quindì constata éhe il| 
progetto di sistemazione universitaria 
{del Ministro Gentile , approvata dal| 
Consìglio deî Ministri, rappresenta un 
coraggioso 13‘ lodevole sforzo di riorga 
L'izazione degli studî superiori e ricor 
da con viva soddisfazione che fin dal 
Congress; dì Napoli .il PartitoPrpola 
ra Italiano sostenne i postulati fonda 

mentali di tale riforma, quali l’esame 
di Stato per la scuola di tutti i gradi 
e l’autonomìa amministrativa e didat 
tica delle università. 

Riforma amministrativa. 

Circa la riforma amministrativa la 
Direzione riafferma le. propria ilìretti 
ve, ormai note alla pubblica opinione. 
sia riguardo .al decentramento burocra 
tico, all’autonomia sd al rìordinamen 
to delle finanze degli Enti locali, come 
riguardo alla costituzione dell’ente re 
giona ed'invita; : la propria stampa a. 
farne motìvo di utile ‘dibattito. 

Opere Pie 
Lia Direzione richiamo infine l’atten 

zione’. dei popolari sull’applicazione   
daro ot ì Parziale tutela delle sibertà 
lio 6] dl e politiche, che sono necessa 

cor ©Mento ‘alla pacificazione alla 
ToTdia nazionale, 

Gestori amando, la. circolare deila Se 
ivi la Politica in data 7 agosto ha 

tato tutti 
ua 

w 
STs0 ir) à a . ‘ 

nalità e l’autonomia, del. Patrito. 

Politica estera 
| ÙU 3 di et 7 Ck; 
Nat Yelazione di Ruffo si sono esami 
Ni su PPMcìpali e più urgenti questio 

SR a ona che interessano ora 
| Siony TO Paese. E, seguendo le conclu 

er) cella 
Drovg Dolitica ‘estera. la Direzione ap 

Atteesiamento ‘ della stampa 
che ha validamente ‘contribuî 

  
to Polare 

aziona storno al Governo per la sua 
3 

a è 
I era 

t 

Steca. n 

OO Ùl prestigio e gl’interes 
a nella grave vertenza italo 

Samibo i 
an, 

en .° Der Fiume, conferma i pre 
ne dar Siperati favorevoli all’esecu 

lispo deh lattatì esistenti e riconosce 
della erat agli, interessi nazionali e 

direte eonelusiorie delle trat 
aDPitnapa accordo diretto,: affin 

Che org di) Sinceramente le difficol 
a Sia idono l'Italia dalla Jugo 
Mi va Iniziare lo svolgimento 
ù Nomi — programma di ralazìo 

| Nubia; © fra l’Italia e gli Stati 

Ù 
Lex 

x   
2) el Tappo i peo Pa 

GORI la Dil Cella Società delle Na 
ONEreggI saio ricorda coma nei 
ut Opel, Snezia e di Torino ìl 

i LS ‘Cor gi Italiano, pur affer 
Ra SCHERAI denti ai propri indirìz 
È -“ega delle Principi dai quali sorse 
d° debba sac Onì, riconobbe come 
grata per sù radicalment= tras 

i Dericolose 6g. Sultare strumento 
tp ratere Pato ;.saluta con vi 
tetipa, a, augurando a ammissione del 

‘ aziona $ n 

dello due aa: Bli Stati europeî e 
dii ite Americhe gt Curone 

SAN divenoe — dTganizzazione 
telare con > Veramente tale 
întereggi da ed imparziali 

“la pace 

n
o
 

< 

e 

ù gli 

st Grandi Achille su 
IZ emanate per la el co perde nou ntratti di lavoro, 

3 ; 
è associa. Li dutorità politica 

di che hanno seo ai ; $ ) 3 classi lavoratrici. 

3 per la o noseluto nella dì 
AVOr, - obbligatorietà dei 

sso in avanti ver 
legislazione so 

  

ma de dai pubblici poteri. una fer 

n gli ‘organizzati a. conti, 
; nella condotta dignitosa e sere 

è mantiene integra ed alta la. 

Commissione Consultiva 

Nà;; Pinsaldare la: unità morale della. 

‘IVolta a tutelare con fermezza‘ 

là fase or delle’ 

er una bEee lo sforzo del Governo 

St che con la par 

“canoni agrarî, el 

del decreto lesivo delle autonomie del 
le opera di pubblica beneficenza; intor 
no al quale decreto si ebbe già la note 
vole ‘interpellanza dell’on. Bresciani a 
nome del Gruppo Popolare. Rileva il 
pericolo che, sotto ìl pretesto di riordi 
namenti amministrativi, alle vpere pie 
vengano imposti aggruppamenti obbli 
gatorî, concentrazionì e trasformazio 
n'î, in contrasto alla sacra volontà del 
testatori; all’uopo -ricorda a tut*i i po 
polari la viva campagna fatta :ontro 
la legge Crispi nel 1890; ìnvitandoli a 

occuparsi con la massima oculatezza 
‘dei singoli casì sia con ricorsi ad espo 
sti al Ministero dell’Interno, sia con 

ca stampa. 

= X e Xx ———T ———— 

  

ptt ore 
| approvati dal Cons.'dei Ministri 

. ROMA, 18. — Stamane alle ore 10 
sì è riunito nuovamente sotto la presi 
"denza del Consiglio l’on. Mussolini. 

‘Il consiglio approva uno schema di 
decreto con cui sono delìberati impor 
tanti provvedimenti per accelerare la 

stria di Trieste e della zona dell’Ison 
zo. Con altri decreti è riordinata a siste 
mata la Camera agrumaria di Messi 

na, ed è approvato il regolamento per 
la esecuzione della lagge relatìva alla 
costituzione del parco nazionale di A 
Bruzzo, 

I servizi postali. periferici 
e i nuovi edificì 

Su proposta del ministry Di Cesarò 

si approva un progetto per il riordi 

namento periferico dell’ammin'strazio 

zioni elettriche. 

Il min'istro delle Posta on. Di Cesarò 
ha fatto ‘un esposto. sulle condizìoni 
dei nuovi edifici postali e sulla conve 

nienza di provvedere ad una sospensio 
ne d'i taluno di essi per ragìoni econo 
miche. Dopo ampie discussioni il con 
siolio delibera che tutte le costruzìoni 

di dotare le città d’Italia di u.ci posta 
lì e telegrafici situati in edifici degni 
della rinnovata Îtalia, salvo le modifi 

cazioni da introdursi in armonia alle 

nuove esigenze determinate dal modi 
ficato ordìnamento dei servizi. - 

La trasformazione 

delle ricevitorie minori 
Inoltre icon un ‘altro schema di de 

creto mentre si provvede: a d'isporra 
la ‘graduale trasformazione in agenzie 
della ricevitorie succursali e le assegna     zioni pìù vantaggiose al bilancio, che 

dalla più limitata retribuzione possano 

il rapido interessamento della »ubbli 

ripresa di importanti gruppî d’indu’ 

ne dei servizi postali e delle comunica 

in linea.di massima iprocedano al fine. 

anche concentrarsi in offerte di cano 

né annuo, Si stabilìsce a carico dei con 

correnti idonei alla titolarità stessa lo 

obbligo della corresponsione ‘dî un ca 

none abolisce i mìnimi di retribuzione 

salvi i diritti di coloro che in aito ne 

godono, e finchè isono titolari delle at 

tuali rìcevitorie, le quali, se non han 

no rendita sufficiente ed adeguato mo 

vimenio di operazioni, vengono tra 

sformate ‘in piccole agenzie vd in col 

lettorie, con obbligo ‘ai municpî od a 

gli enti locali di contribuire nella spè 

sa. Particolari riguardi sono assicura 

iì tra gli altri agli invalidi ed ai muti. 

lati. di cuerra, agli ex combattenti ed 

ai gerenti che abbiano non meno di 

quattro anni di lodevole servizio. 

Sempre su proposta dello stesso on. 

Dì Cesarò il consiglio ha approvato ne 

merosi altri provvedimenti tra cui eno 

schema di R. D. per una maggiore pro 

tezione' degli ‘emigranti, nella trasmis 

‘sione di denaro da depositarsi ‘nelle 

casse di risparmio postali italiane. 

Per i postelegrafonici ex combattenti 

Su proposta dello stesso ministro on 

Di Cesarò si provvede in modo organi 

co, tenuto conto delle presenti disposi 

zioni d’ordine generale, alla sistema 

ste e dei telegrafi, rìservandosi ‘a det 

to personale i posti di ‘ruolo che‘ si, 
rendony disponibili per' effetto della! 
riforme, riduzionì e cessioni di servi 
zio in corso; e rescrivendosi che la sì, 
stemazione in parola debba effettuarsi | 
‘entro il massìmo del 31 dicembre 1923. 

Provvedimenti per la Pubb.lstruzione 

Su proposta del ministro Gentile il 
consiglio approva anzitutto il nuovo 
regolaments sullo stato giuridico! ed 
ecnomìco ‘dei presidi e !dei professori 
delle; scuole med'e governative, in sse 
cuzione del °R. D. 6 maggio 1923, che 
aveva..già avuto il parer» favorevole 
del consìglio di‘Stato. Il consiglio pio | 
cede: poi. 'all’esame e: all’approvazione 
di uno ‘scherma di ‘R, D. cor quale èisti 
tuito in'Merano ‘un R.: Ginnasio italia | 

no è' l'istituto ivi esistente: è trasforma 

‘to in’Lìdeto ‘scientifico, pure italiano. 

‘ol 'donsiglio approva: infine uno sche 
ma: di R. D. relativo al contributo per 

il mantenimento del R. Istituto tecni 
‘c0 «dì Gorizia. È 

‘Il (consiglio ‘ha avuto termine alle 0 
re 13.45. Il presidente ha annunziato 
che; poichè ‘è stato esaurito l’esame de 

‘gli argomenti scritti all’o.d.g. la sessìo 

ne ordinaria di settembre, che. si. è 
svolta in dodici seduté; è -chìusa. Si è 
riservato di notificare ai ministri la da   (I 

zione del personala ex combattente ‘in 

servizio nell’amministrazione delle po ta della prossima riunione: 
  

BELGRADO, 18. — Il nostro mini 
stro a Belgrado, sig. Summonte, si è 

recato ieri dal ss. segret. agli Esteri e 

oli ha comunicato che, ìl Governo ‘ita 

Depoli, ha nominato per Fìume un go 
vernatore militare, nella persona del 
genreale Giardino. It Governo jugosla 

vo pubblicò poco dopo il seguente ma 

nifesto : a 
«Il ministrì italiano Summonte ha 

comunicato a nome-del. suo Governo,.a 
il. ministro degli Esteri, che la nomi 
na del generale Giardino a governato 
re dì Fiume; non sign'ifica che la situa 
zione sia cambiata, nè può pregiudica 

re un eventuale accordo, ma sia da con 
siderarsi unicamente come un provve 
dimento milìtare contro gli elementi lo 

cali, che compromettono l’ordine pub 
blico a Fiume. 

Simili assìcuirazioni sono state an 
che date al nostro ambasciatore a Ro 
ma signor Antonijevic, 

La stampa odierna attacca il Gover 

no per la sua indecisione. rilevando 
che bisognerebbe d’urgenza. precisare 

|il punto di vista ‘della Jugoslavia. I 
giornali parlano di-una nuova. avven 
tura italiana a Fiume. La. notizia ha 
prodotto grande sensazione» néi ‘circoli 
politici e molto orgasmo ‘nel pubblico, 
anche per ‘l fatto che circolano le più 
fantastìche notizie su conflitti avvenu 
ti al confine. SORA I 

Nei circoli politici si dite che sareb 
be meglio interessare tosto della. que 
stìone la Lega delle Nazioni. | ©» 

mente la notizia che l’Italia ha procla 

mato l'annessione di Fiume. La noti 

zìa ha allarmato tutta la città. La folla 
gi rîunî dinanzi alle. direzioni ‘dei mag 
giori quotidiani, protestando contro 1’I 

verno jugoslavo. Si diceva che Pasic 

era informato delle ‘intenzioni del. Go 

verno ìtaliano fin dl giorno preceden 

te, Molti giornalisti. si recarono al Mi 
nistero degli Esteri in cerca di ìînforma 
zioni precise. Al Ministero fu detto 10 
ro del contenuto della lettera del dott 
Depali al Governo ìtaliano e la decisio 

ne d'i nominare un governatore milita 

re. Ai giornalisti furono anche comu 

nicate le dichìarazioni dell’ambasciato 

re Summotnte, che l’Italia non pensava 

affatto ‘all’annessione, Tl Governo ju 

goslavo ha preso nota di tali dichiara 

zioni e ha espresso fiducia nella parola 

leale dell’Italia. 
Alcuni giornali lanciano clamorosi 

‘allarmi e invitano il Governo a inter 

venire prontamente. Neglì ambienti 

‘governativi si considera. l’andamento 

della cose con maggior calma e nessun 

cenno si ha di propositi bellicosì con 

tro l’Italia. i 

Preoccupazioni e consigli 
della stampa francese 

PARIGI, 18. — Il « Petit Parisien » 

sì augura che le dimissioni del gover 

no: provvisorio di Fiume e la necessi 

tà in cui sì è trovata l’Italia di nomi. 

nare un governatore non possano Co 

stringere la Jugoslavia ad eccessi e 

non intralzino le trattative impegnata 

tra Roma. e Belgrado. 

ire   

a nomina ol gen. Giardino comuni 
Calma negli ambienti governativi e allarmenel pubblico 

liano, in seuity alle dimissioni del dott. | 

A Belgrado s'è diffusa ‘eri rapida! 

talia: e contro la noncuranza del Go 

I «Figaro» crede che le divergen 
\ za. di vedute italo; Jugoslave circa sil 
i porto di Fìume non saranno suscetti 

| bili di far scoppiare un conflitto fra i 

i due. paesi confinanti, 
L’« Belair» scrive che la Francia ‘a 

‘ma, l’Italìa e la Jugoslavia e desidera 

chi le due’ nazioni dimentichino gli 

odî e gli incidenti dovuti al loro desi 
derìo di annettere la più larga parte 
delle spoglie dell’Ungheria e trovino 

a Fiume un, terreno d’intesa. 
L’« Homme libie » dichiara no gi 

deve attribu'irs una, grande importan 

za alla nomìna del governatore ‘di Fiu 

me. La sola cosa che si deve rapidamen 

te raggiungere ‘è una sistemazione de 

finitiva. Il giornale aggiunge che biso 
gna che le sorti' di Fiume siano’ siste 
mate; per Fiume anzitutto, e poi per 
chè gli elementi turbolenti dei Balea 

nî pensano di approfittare di questi 

torbidi. 

  

10: 

Le scuse all'Italia presentate 
dal Ministro della guerra greco 

'L’ inchiesta»! pere 1’ eccidio. iniziata 

La partenza delle salme per l'Italia: 
ATENE, 18. — Questa mattina il 

ministro della ‘Guerra în alta unifor 
me e decorazioni si è recato 'a fare la 
visita discusa pervista nella nota della 

  

| Conferenza degli &mbasciatorti; prima 
al ministro d’Italia e poi a quello di 
Francia e al 
ghilterra. 

La ‘commissione dì controllo per la 
‘inchiesta ‘sul delîitto ‘di Kalavia; ‘ar 
rivata a Janina, ha iniziato oggì i suoi 
lavori. L’imbarco delle salme del gene 
ràle Tellini e delle altre vittime ‘dello 
eccidìo avrà luogo domani mattina a 
Prevesa. Gli ‘onori saranno resi 

due compagnie di franteria e da una 
unità della flotta greca, 

RACCONIGI,:18. — «La LU. AA. 
RR. la. principessa Mafalda \è la prin 
cìpessa Giovanna sono malate di tifo 
in seconda settimana. S.A.R. la princi 
pessa Mafalda ebbe ieri mattina un ag 
oravamento che /va gradualmente ri 
solvendosi. Firmato prof. Valvassori ». 

Le legioni fasciste parfeati- per la Libia 
da Napoli e Palermo 

NAPOLI, 18. — Il gen, De Bono, di 
rettore generale della P. S. sì trova a 
Napoli dove stamane ha passato ‘in ri 
vista le legioni della M. N. che s’im 
barca oggi stesso per la Libia ed ha 
portato loro il saluto del presidente 
del Consìglio. Ecco ‘il testo del saluto: 

«Alle camicie nere Destima. Men 

tre vi accingete a partire per difende 
r° le colonie italiane dell’Africa medi 
terranea, ìl prestigio “e l'onore della 
patria, voglio che vi giunga il mio sa 
luto fraterno, con la certezza che tra 

voi a i reparti dell’esercito metropoli 

tano si stabìliranno rapporti di came 

ratismo perfetto, che sarà rinforzato 

dalla vita e «dalle prove comuni. Ricor 

rappresentante dell’In| 

da |. 

rig e devono ‘essere ‘onorati con la di 

sciplina del sacrificio, con'la dedizione 

assoluta ‘all’Italia ». Mussolinì, 

PALERMO; 18:/— La 171.a legione 

della M; N: (Vespri Siciliani), forte di 

750 uomini con ‘sezionì di mitragliatri 

ci, è partita quest'oggi per la Libia. 

Aile 10; sulla spianata davanti al pa 

lazzo reale, la legione è stata: passata 

in rivista dall’on. Lupi, ss. alla P. L 

ut n pena 

Fascismo e Paese 
nel. pensiero di un Capo fascista 

. Massimo Rocca, il capo dei $ruppi 
di 'comipetenza fascisti, pubblica sulla 
«Critìca' Fascista» un’ articolo. interes 
sante sul rapporti tra fascismo: e Pae 
se, chie merita di essere rilevato.‘ 

Ricordato com'e l’incident= ‘italo Stre 
co ha rivelato una nuova Italia, il Roc 
ca scrive che «Si ‘direbbe che l’Italia 
‘non fascìstà di ‘ogni partito è'di‘ogni 
‘éeto Sta offrerido' ùna ‘bella lezione dì 
disciplina a quella fascista :'e questa 
ultima dovrebbe comprenderla”a fon 

dio ‘dato che troppe coss-non ha com 

‘preso, ha dimostrato di non voler com 

prendere prima) ‘civè che Mussolini, 

dopo la prova d’energìa data nella po 

litica ‘estara, si è conquistato una’ base 

tale di’ fiducia nel Paese «da aver me 
ho bisogno di una base specifica e par 

tiglana». | 
‘«Da parecchio tempo 3 dì fronte a 

le ‘critiche’ di amici & ‘di avversarî, 

cioè di avere la rivoluzione fascista da 

to all’Italîia un uomo soltanto, sia pu 
re smisurato, e pochîssimi collaborato 

ri degni di lui, da molto tampo mi do 
mando se il Patrito fascista rappresen 

ta il necessario tSsostleeno politico di 
Benito Mussolini o se piuttosto non vi 
va parassitariamente alle sua spalle. 
Mi pare oggie he questa seconda pote 

si, già vera fino ad un cèrto punto, 
«tìa diventando una reeltà nell'Iralia 

tutta Mussoliniana e poco fascista, an 
zi sempre meno fascista ogni giorno e 
non certo per colpa del duce nè del 

partito. GATTI 
Rilavatòo noi come molti fascistì ri 

cantino e accampino, a proposito e a 
sproposito, i diritti‘ della rìvoluzione 

fascista a fini ersonalistici, che ' frutti 

delle rivoluzioni, quando «le violenze 
ed i violenti e le dittature e i dittatori 

diventano fine a se stessi, anzichè stru 
menti dolorosamente indìspensabili a 
fini superiori» ‘sono terribilment> ne 
cativi, e che devono saper conquistare 

moralmente anche. i vintì, continua: 

«La ‘rivoluzione fascista mell’ampia 
e fulm'inea intuizione del. duce nostro 

doveva essere così; difatti fu ìn parte 
malgrado la remore ..e_le opposizioni 
che dagli stessi fascisti provenivano. 
La rivoluzione fu compìuta dai fasci 
sti, ma- per l’Italia e non per i fascisti 
medesimi; la rivoluzione capace di vio 
lentars prima, ma di convertire poi la 
Italia intera, di fascìstizzarla, con li 
‘cenza del termine barbaro, in modo 
che il fascismo, lungi dal marciare ‘in 
una supposta torre d’avorio tramutan 
tesi ìn una scatola di conserva; fu com]. 

piuta perchè si espandesse spiritual 

spandersi nella nuova, diffusa e salda 

‘coscienza nazionale». 

E ricordando varî attì di Mussolini 

tendenti a conciliare ‘il governo fasci 

sta col paese, come p. e. l’udienza ae 

cordata ai rappresentanti della Confe 

derazione' del Liavorofi e che la disciplì 

na del Paese, forzata în un primo tem 
po, poi deve, secondo l’intenzione del 
Duce, manifestarsi spontanea per po 
ter giungere al nuovo ordinamento so 

ciale, il Rocca prosegue: 

«Non so come il Partito nella sua 

psicologia di ‘conglomerato politico è 
soltanto politico, vedrà quest’azione 
che ormai è comincìata in buona parte 
fuori di esso e qualche volta contro di 
esso e che difficilmente potrà essere ar 
restata nella fatalità del suo slancio 
politico. Anzi francamente non manca 
no ì sintomi che il Partito si prepara 
ogni giorno a comprendere» meno que 
sta evoluzione, questa svolta dell’atti 

vità mussoliniana, questo latente - di 
stacco dal mussol'inismo, inteso come 

offerta di un domìmators ad un popolo 

e come fiducia di un intero popolo nel 

suo dominatore, del fascismo puramen 

te partigiano e settario sempr> più 

chiuso nei suoì quadri donde gli uomi 

ni di valore emigrano e si appartano 6 

dove i valori non tesserati rifiutano di 

entrare. Quest’ultim perìcolo è fil più 

erande che incombe oggi sul partito 

malgrado il sup milione ‘o quasi d'in 

scritti, i suoì fondi, il suo apparato or 

canizzativo e sopratutto malgrado la 
sua disciplina formale a basa di ripe 

dalla dìsciplina morale a cui Mussoli   date che i gagliardetti della camicie ne   ra devono essere salutati dalla vìtto! 
ni seppe piegare l’intero paese. La di 
sciplina formale è imposta non si sa 

mente fino a fondtrsi, ad annegarsi, a. 

tute ‘grida manzoniane e cosî lontane! 

bene a servizio di quali satrapìe pre 
Vinciali o di quale ambizionealle pers 
nalî : senza norme a chi ubbìdisce, 
senza freno». | | i 

E l’articolista conclude: 

«In una parola Mussolini ha conqui 
stato ‘moralmente l’Italia al punto da 
continuare, consolidare e ‘concludere 
col suo consenso la rivoluzione: faseì 
sta nel senso storico; e creatore del ter 

mine. Noi domandiamo al partito umiÈ 
mente, accoratamente ‘di riconciliarsì 

con l’Italia di Mussolini è per riconei 
liarsî dì troncare la parodia della ‘rivo 
luzione ‘e‘della; disciplina verbale eter 
‘nata nel troppo vantato ricordo di una. 
‘violenza’ vittoriosa ‘oggi chiacla la sua 
netessìtà' è seontparsa : “abbandonata 
l’una e altra all’arbitriv ‘dei pseudo 
‘Mussolini in 64.0°ehè parlano in nome 
suo e ‘a sua insaputa, come suoi ‘amie? 
o'come dittatorì ‘proviniciali ‘ della pro 
pria ‘elettoralistica agenzia.» E lo do 
mandiamo per'il-bene del patrito a cui 
cì lega ‘un passato e una fede vitrachè 
una speranza che essa riprenda a pro 
ceders, a'@uidare l’Italia e non a farsi 
rimorchiare !» 

  

CON _ 

Dim ati del - governo ittorial 
dt in Spagna E 

MADRID, 18. — Il Re. che soffre di 
un forte ‘raffreddore. non ha lasciato 
la amera durante la. giornata di ieri. 
Egli ha firmato varî decreti. fra cai 

quelli sull; scioglimento del Parlamen 
to c sul regotamento del lavoro deì fun 
zionari pubbici. Un. altro deeretodesti 
tuisce tuiii î governatori civili. Infine 
un quarto -Cecreto conferma la dìchia 
raziona dello stato di assedio in iutta 

ila penisola. 

Il Re ha fimnato il decreto per la fur 
mazione dei Somaten generali (specie 

di milìzia' volontaria modellata. sulle 
organizzazioni fasciste con eguali sz0 
pì). Domani il Direttorio terrà la sua 
prìma riunione con la. presenza del Ie. 

Si ha da Cerbgre che,.secnodo infor 
mazioni mortale da alcuni viaggiatori 
provenienti dal'a.Spagna e che vanno 
accolte con la massima riserva, glì ex 
ministri al inomento ‘del colpo di Stato 
sarebberc stati arrestati. 

Le ‘garanzie costituzionali sono state 
sospese ìn tutta la Spagna. 

L'alto comnssri del Marocco ribelle? 
LONDRA, 18..— Mandano .da Bar - 

cellona al « Daily Mail» : Silvela.. alto 
commissario spagnuolo al. Marocco. è 
ricevuto un messaggio ...dal generale 
Primo De ‘Rivera nel quale questì lo 
invita a dare le sue dimissioni. L'alto 
commissario ha ‘rifiutato | di. rìcomvsee 

re l’autorità. del: generale. De Rivera. 

“Un numero. considerevole. di truppe 
spagnole partita ieri. hanno lasciato la 
zona dì Tetuan per rientrare in. Spa 
gna : 

Il colloquio. odierno: fra Pulita? 
to e Baldwin , 

Gli argomenti. che vi.si discuteranno 

‘’ LONDRA) 180 + Si ‘annunzia da 
fonte inglese ehe ì colloqui che debbo 
no aver luogo a Parigi domani merco . 
ledi fra i primi ministri francese ed. 
‘inglese’, avrànrio ìl carattere di una 
semplice visita di cortesia. Si può tut 
tavia oggi pensare che tale non sarà 

«lo scopo esclusivo... dell’incontro dei 
due uomìni di Stato. Sembra partico 
larmente impossibile che Poincarò 
Baldwin non parlino dei loro speciali. 
punti di vista cìrea questioni essenzia 
li, ed in modo particolare del manteni 
mento ‘della pace e della «statu quo» 
territoriale sul continente, la discus 
sione generale suì debiti '‘interalleati 
presenti, potrebbe forse contribuire a 
dissipare dei malintesi tra la Francia 

e l'Inghilterra. Va 
Poincarà rìesverà Baldwin al Quai . 

d’Orsay. Il presidente del Consiglio + 

pranzerà a mezzogiorno don il primo - 

ministro britannico e ‘con lord Crewe,. 

ambasciatore d’Inghìlterra a Parigi. 

Da i 

i s ——— == 

Sensibili scosse di terremoto 
«a Siracusa e a Malta 

SIRACUSA, 18. — Alle ore sette e. 
832 è stata avvertita una sensibile scos 
sa di terremoto ondulatorio. 

| MALTA, 18. — Stamane, alle »-ore 
7.34, è stata avvertita una scossa. di 

terremoto. Molte case sono rimaste le 
sionate; nessuna vittima. 

XXX 
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«sfazione che il Maggiore degli Alpini 

«to daglì altri membri della Presidenza 

. pubblico. 

Ja conferenza, ringraziapure tutti gli 

da questa imponente manifestazione 

ta per estirpare l’orrìbile vizio. 

‘so diamo un rìassunto. 

| Comitaty di cui fanno parte tutte le 

«- Mitari, religiose e scolastiche di questa 
graziosa cittadìna, sentinella avanzata 

._. delle virtà di Roma mi à încaricato di 
us ‘esprimervì il mio pensiero circa la be 
> stemmia ed il turpiloquio. Veramente 

«ida presenza delle autorità e di voi tutti 
gentilì signori ha in se tale vivace: eil 

“ <loquio che Borpassa; e avanza la mia pà 
“rolla. ‘Tanto più che da questa ribalta 
| ‘saebbe forse più gradevole udir l’elo 
“gio degli artisti drammatici e delle 

‘ boche melate mentre îo-dabbo dìscor 
©’ xre di altre bocche che pare disdegni/. 
“mo ogni parlar gentile; tante sono: le 
« sconecezze, le ingiurie è contumelie che 

: Janciano a 'Diy 3 agli uominì. 

“poli hanno adorato e adorano Dio 
‘ chiese. perchè alla gloria narrata; dai 

‘’ «sì offende la dolce Religione clie affra 

°° tella, gli‘uomini ed esalta il sacrificio. 

‘ dichiarano di credere, chiedendo : 
| asserite di credere in Dio, Padre vostro 

«È
 

SE esempio d'i virtù vissute, a non è assur. 
HI ‘do, illogico, balordo, invece oltraggia 
re, offendere, qeulla wcelests gerarchia: 

‘in cui si impernia e assomma tutta l’u 

dei mastìni e l’esortò dicendo 

DIREZIONE - 
( Bed Amministraz.. 

de 

“a Nat Pt 258 I 

  

in eressi do. 
— L'inponene Rae anfibane di Civita 

Il forte discorso del R. Pretore aw. Arcangelo filessio 
Il Teatro Sociale Ristori era oo 

ca stipato di numeroso pubblico . di 
‘ognì classe e condizione sociale per la 
preannunciata manifestazione civile 
antiblasfema. 

Tutte le Autorità erano pics o 
rappresentate, con a capo il R. Sotto 
prefetto cay. Zattera che volle con la 
sua autorevolissìma‘ presenza: dare. la 
massima importanza. alla RA 

dimostrazione. * 
Il ‘teatro aveva l’agpetto delle eran 

di occasionì. Massime antiblasfeme era 
no affisse al proscenio oe all’ingiro del! 
la platea. 

| Prestavano servizio da‘ onore i giova 
nì Esploratori Nazionali : che. hanno 
con entusiasmo offerto le loro opera al 
Presidente del Comitato antiblasfemo 
perla propaganda. Essi s’incaricarono 
pure di portare per i pubblicì esercizi 

‘i cartelli antiblasfemi recanti le serit 
te: La bestemmia oltraggìa Dio e diso 
nora la Patria — La persona educata 
non bestemmia-— La bestemmia indi 
ca decadenza morale — La bestammia 
abbrutisce il pensiero ed ìl costume, — 
Qui non sj bestemmia — La bestemmia 
altera il carattere — La bestemmia e 
segno d’ignoraànza — Sì prega di non 
bestemmiare. Ciò fino della, giornata di 
sabato. 

Per la città erano pure affissi nume 
rosi seritti antiblasfemi: Per l’onore 
d’Italia non bestemmiare. La persona 
‘educata non best®mmia. La bestemmia 
indica decadenza morale, | © 

In attesa dell’inìzio della conferen 
za sentiam, nel pubblico vari discorsi 
improntati a fermi propositì di propa 

ganda per estirpare l’orribile vizio. Ap 
prendiamo pure con lap ìù viva soddi 

av. Brisotto tenne una apposita con 
ferenza ai soldatì del Battaglione Civi' 
dale. 

| Quando il R. Pretore avv. A. Ales 
sio benemerity Presidente del Comîta 
to antiblasfemo ed oratoré ufficiale si 
presentò sul palcoscenico accompagna 

un vivissimo applausv scoppiò tra il 

Il cav. Antonio Rieppi, Direttore Dì 
dattico, ringrazia a nome del Comitato 
l'illustre Magistrato A. Alessì, di aver 
voluto accettare l’incarico di tenere 

intervenutì ed esprime l’augurio. che 

derivi un fortissimo impulso nella lot 

Il R. Pretore avv. Alessio prende 
quindi la parola fra la più vivi atten 
Zione. 

Del suo forte, bic dotto discor 

L’oratore cominciò col dire che «il 

Autorità politìche, amministrative, mi 

Presegle ricordando come tutti i " 

Cielì si preferisca l’urlo delle fiere e 

che 
«Voi 

Apostrofa poi i bastemmiatorì- 

ehe s’immolò per .voi, nella Vergine, 
‘madre vostra, eccelsa fra tutte le don 
, ne; nei Santi, vostri patroni, subblìme 

‘| Croce, veniva in mezzo a noi, 

Espose quindi la dìverse pene che la 
storia ricorda come «inflitte ai bestem 
miatori (multe, fustigazioni, immersio 
ni nell’acqua fredda, carcere, lapida 
ziona perforazione della lingua, mor 
te). Ricordò îl voto espresso da questo 
Comìtato per una sanzione penale con 
tro il bestemmiatore e l’opera svolta 
dall’on. Mussolini per il prestigio del 
la Religione specialmente col ripristì 
no del Crocefisso nelle Scuole, dimo 
strando un atto sereno politico in quan 
to la Religione è un potente fattore 
d’ordine, coesione e disciplina statale. 

«Infatti, agli disse, la Religione con 
trolla i sentimenti e il persiero e assi 
cura la sìncera corrispondenza dell’a 
zione all’intimo convincimento, con 
trolla la forza perchè no nsia prepoten 
za, controlla i giudici perchè non risvr 
gano î Pilati a lavarsi le mani ‘degli in 
nocenti». 

Quanto poi ai mezzi per combattere 
la bestemmia osservò che în alcuni 
casi questa potrebbe “costituire  dìstur 
bo a quiete privata unibile a sensi 
dell’articolo 448 C. P. 

Rilevò come sia necessario a 
re la bestemmia ed il turpiloquio per 
conseguire la restaurazione morale, co 
sî indispensabìle alla restaurazione po 
litica della Patria. 

Si appellò a tutti gli uomini di buo 
na volontà perchè dappertutto autori 
tà e padronanza diano forte opera a 
correggere chi si rende colpevole del 
turpe vizio anche per evitare Îl conta 
gìo alla puerzia per la quale rammentò 
la proposta di Luigi Luzzatti. di affig 
gere in tutte le scuole le parole di Ga 
sù Cristo per i fanciulli. 
Infine così conclude: «Inch'iniamoci e 
ammìriam, quanto vi ha di moralmen 
ts grande in questi piccoli  faneiulli. 
Noi difenderemo questi fiori umanì dal 
l’impuro soffio della bestemmìa perchè 
vogliamo che le loro energia non sie 
no fiadcate, indebolite o disperse, seb 
bene ingrandite, irrobustite, moltiplì 
cate per le nostre famiglie per la no 
stra-Patria, per la .grande ed immorta 
le Italia». 

Il discorso venne seguito con gran 

mi applausi che si rinnovarono insisten 
ti quando il R. Pretore lasciò il palco 
scenico seguito daì membri pula Pra 
sidenza. 

Sul pubblico uscente cadeva intanto 
una pioggia di bigliettini contenuti 

scritti antiblasfemi. 
L’sgregio oratora rìcevette numero 

sissime congratulazioni alle quali asso 
cìamo le nostre cordialissime per l’o 
pera altamente patriottica da Luì com 
piuta. n 

ee o 

TRICESIMO . 
 Fiera- esposizione uccelli 

Il maltempo rovinò la gicrnata di 
domenica e la festa fu rimandata col 
programma invarìato a domenica pros 

sim, Tuttavia vi fu un incasso di 150 
‘mila ? lire. Di un tordo si rifiutarono 
250 lire: dordìni, fringuolli e montani 
furono pagati. 80 lire l’uno: di un 
‘merlo un.... amatore diede L, 100). 

A. domeniea,» dunque, esposizione; 
fiera mercato, gare di chivecolo, musi 
che, fuochi d’artìficio ecc.. 

«SE a 
Conferenza — Ricorrendo SMR 

u, s. la festa dell’Esaltazione di Santa 
invìtato 

dal R.do Vicario, quella simpatica figu 

  

ti. Cantò la Santa Messa e tenne un în 
‘infuocato discorso. inneggiando alla 
virtù di quella Croce, un giorno male 
detta, a che oggi campeggia ovunque, 

simbolo di fede e dì civiltà da tutti 
amata e adorata, 

La sera intratteneva tutto ‘questo 
buon popolo con una. ‘brillante confe 
renza con projezioni. Dopo d’aver trat 
tegiato în breve gli esordî della gran 
de opera di don Bosco, illustrò’ la vita 
del caro è sìmpatico fra i primi fiori   

mana destinazione ® 

Osservò che l’ira non giustifica la be 

‘stemmia perchè l’ira fu. largita all’uo 

my come arma dì difesa della sua inte 

grità fisica e morale e che perciò l'ira;: 

vuol essere la spada del prode, non il 

coltello dell’assassino. 

Ammoni coloro che usano la bestem 

È mia per semplice interiezione, enfasì 

‘0 ‘intercalare a non imitare il ringhio 
«Udite 

invece la sonora voce di questa bella 
Italia, giardino d’Europa; la voce di 
questo cialo, dolee icolor d’oriental zef 

‘ firo, di questi elivì di pampini e di grap 
péoli; dì queste riviere ove occhieggia 

| il garofano e l’arancio fiorisce rìmpet. 
to al glauco mars. Questo è il linguag 

* ugio della Patria, delle anime dole' qui 
si caro al vostro Tomadinì trasfuso nei 

serbatelo puro non lo ceori friulani. 

ppiloquio». sù 

sbocciati nel giardino di don Bosco. 
‘ Gli episodî commoventi della sua vi 

don Sìsto ebbero una forza misteriosa 

glasmi. 

bile educatore che. fu don Bosco. 

PIANO D'ARTA   
  

dìssimo ‘interesse e coronato da vivigsi |: 

ra d'i salesiano 'cha'è D. Sisto Carnelut | 

a. illustrati dalla parola ardente d'i| 

nel cuore di tutti. Era il bagliore de 
l’innocenza, dell’ingenuità, della sem 
plicità delle anime di Dio che abbaglìa 
va le anime nostre, che le traseinava 

irresistibilmente verso propositì nobili 

e santi, Queste sono veramente le im 

pressioni che rimangono scolpite nol 

cuore e che lo accendono a santi Soa 

Che tu possa, o don Sisto, rimanere 

a lung, nel tuo Friuli per far gustare 

al nostro popolo il soave profumo di 

quei fiori che già così numerosi sboe 

ciavano fra le manî dì quell’incompara. 

Nota d’arte musicale — Veniamo in 
formati e con ‘il migliore compiacimen 

contaminate con la bestemmia e *l tur|to.che ìn questi giorni dalla Casa Edi 
tifice G. Laga @ su è uscita una, pico 

    

canto a pianoforte del maestro Gìusep 

pe Peressòn di Piano d’Arta. 
«Quattro canti friulani» è l’intesta 

zione di detta opera. Il o d' essi 
«La parusse» con versì di G. B. Galle 
rio è il più vivaca ed il più scherzevole 
il secondo «La Siarade» pure con versi 

di GB, Gallerio è mvlto patetico e nel 
contempo commovente; il terzo «I 
Chian» con versi dello stesso. autore, 
è assai vivace; il quarto «Il Quadrut» 
con versi di autore ignoto è assai pate 
tico 13 commoventissimo. 

L'autore volle (e ben a ragione). 
che l’opera s’ìntitolasse «Quattro can 
ti friulani» sia per distinguerla dalle 
«villotte» nostrane, sia ancora per dif 
ferenziarla nettamente dalle romanze, 
che în Friulì non si cantano, 0, per 
meglio esprimerci, non sono proprie 
del. carattere friulano. 

E? una produzione che si leva dallo 
ordinario e che sarà, per la sua orig 

nalità, molto apprazzata ‘dai cultori de 
la nostra musica. Siamo certi fin d’ora 
che i «Quattro canti friulanì» sgorga | 
ti con si limpida spontaneità da’ quel|+ 
l’anima d’artista, che è îl maestro Pe 

ressòn, incontreranna ìl favore del 
pubblico a troveranno ancora la mi 
gliore accoglienza presso l’istituti dî 
educazione della Provincia e segnata 
mente presso la ‘sedì dei nostri Circoli. 
Giovanili. 

Tributiamo bertanto un vivo e rico 
noscente elogio al quanto geniale, al 
trettanto umils maestro, che volle neo 
rare il nostro Friulì di una composizio 
ne, nuova nel suo genere, ma che ri 
produce con vivezza i sentimenti del 
nostro popolo e che gioverà non poco 

ad eliminare l’invadenza d’un reperto 
gio canzonattìstico, troppo esoticv per 

l’anima friulana. 

TAVAGNACCO 
Cerimonie patriottiche® 

Sul piazzale delle scuole alla presen 

a di autorìtà, rappresentanze e popo 

lo con l’intervento di due bande musi 
cali e di gran folla ha avuto luogo 
domenica l’inaugurazione della lapide 
‘ai Cadutì e la consegna della bandiera 
alle scuole. Pronunciò un dìscorso il 

co: Giacomo di Prampero. Segui il 
comm. Zignoni, il prof. Dall’Ava ed al 
tri. 

OSPEDALETTO 
Giornata memoranda, — La festa 

dell’Addolorata si svolse con straordi 
nario concorso -di popolo: L’aspettati. 
va della grande vigilìa d’attesa ebbe 
insperata dimostrazione di fede ed 
amore alla Vergine. 

Preparato il popolo da vin Hina di. 

predicazione dal Padra Guardìano di 

‘Gemona, nel sabato, dalla mattina & 

Da 

{tarda sera, fu un accorrere ininterrot 

‘Ito di fedeli alla Chiesa per Fiepugilne 

si con Dìo. 

‘ Domenica, nelle ore del mattino, la 

banda locale suonando allegre marci2 

diffuse per il paese il senso insolito di 

gioia che anìma il popolo nello grandi 

‘solennità. 

La chiesa, ‘alle vre 6, rigurgitava di 
fedeli, ‘Ala S, Messa letta, il Priore 
tenne un fervorino vibrante, d affetto 

‘e. sÌ fecero seicento comunioni, 

Alle ora 10 sì ebbe la $. Messa canta 

‘ta. Il Parroco, indossate le ‘insesne di| 
Priore, venne accompagnato dal dlero 

ala Chiesa. Ottima fu la musica esa 

guita, e. di bel effetto un nuovo mottet 

to a Maria cantato da soprani, .. 

Al Vangelo ìl Padre Ciad no ten 

ne Yl panegirico ‘denso dì concetti, esal 
tando la; Regina dei Martiri, 

La processione @ 

Nel pomeriggio sotto ‘un cielo” più 
sereno:.ha luogo la Procesione, 

Precade la Croce, indi È Dun dello, 

Asilo, nella loro divisa, con bandìerina 
tricolore; le benemerita Suore Frane? 
scane; il Circolo dei Reduci a della; 
Gioventù, con il loro vessillo, la Con 

coi ‘stendardi poi una fila d'i uomini. 

La banda locale prende posto prima 
del Clero e con scelta marcie religiose 
alterna i cantì e gli inni che i i fedeli 
inalzano alla Vergine. 

Viene quindi l’immagine dell »Addo 
lorata. La statua è opera dii Ferdinan 
dy De Metz di Gardena, Segue îl nu 
meroso stuolo delle figlie del S. Cuore 
con il loro vessillo, quindi l’imponente 
corteo delle Madri Cristiane, ion _gon 
falone. i el 

Una teoria ìnterminabile di Ca 
un «corteo devoto, vibrante di ig e 
d’amore. 

«HH teatro! 

Alla sera segui in teatro 1a splendi 
da rappresentazione della commedia: 

ma. Segui l’esilarante farsa «Cor ‘tesio 

villane» che mandò in visibilìo il’'nu 

meroso pubblico il quale fu largo di 

applausi. La banda, DELI suonò , negli 

‘intervalli. 

A. rìchiesta generale n spett&colo   
  

Vinatiacia sione musicale per 

nato fogio, è oltremodo... 

Sa
 

fraternìta del Santissimo Sacramebiò | 

si ripeterà dumenica prossima alle ore 

6 per comodità .dei forestieri che vo 

     

        

    

         

        

. ARTEGNA 
A pioposito di un mancato omicidio 
Quella meravigliosa «Patria del 

Friuli», che così spesso dice di cose 
tanto' variate e diverse, portava nel 
numero d’ieri.questo ameno trafiletto 
di cronaca che riportiamo integral- 
imente a edificazione. di chi ci crede. 
Sotto il titolo «La montatura di un 
«mancato omicidio» </ foglio di Meni 
Muse scrive: 

«Il Friuli» di venerdî, con titolo mar 
cato, annunciava un mancato om'cidio 
nella sera di mercoledì sulla persona 
del signor Pietro Menis. Tutto si rìdu 

cosa per quanto a me risulta, si svolse 
così: sere prima furono sparati vari 
colpi di moschetto contro il signor 
Giona, capo squadra della milizia na 
zionale, îl quale si ebbe anzi perforata 
la ruota posterìore della bicicletta. 
Per rappresaglia vennero comardati 

quattr, giovanotti dì Giomona:di dare 
una lezione al sig. Pietro Menis, cono 
sciuto come un fanatico ‘monilare ‘odìa 
tore dei fascisti, Di fatti, i quattro la 
sera del mercoledî fermarono il Menis 
ed assicuratisì, da lui stesso della sua 

identità uno gli diede uno schiaffo ed 
altro una leggera bastonata, 

| I Menîs si difese con la bici»letta 

che poì gettò con violenza a terra e 

quindi fuggi. Uno deì quattro, a cose 

finite 3 per semplice bravata sparò un 

to, mentre ‘ll pubblico onesto ben pv 

trà giudìcare la differenza del fatto 

tra quanto occorse al sig Giona e quan 

to al sig. Menîs che dopv il fatto potea 

liberamente» e del tutto incolume gira 

re per il paese. Risparmi dunque il 

«Friuli» certi articoloni e ‘certa ‘Insi 

nuazionì ed adoperi una verità c' una 

sincerità più cristiane». 

  

Come si vede è commenti alla pre- 
fata cronaca molto obbiettiva (/?) 
del sullodato foglio, sarebbero del 
tutto inutili, che il pubblico cnesto, 
al quale fa appello, con molta faccia 
tosta, la «Patria del Friuli» può ap- 
punto giudicare il fatto da sè. 

A essere un pò cinici verrebbe il 
gusto matto di fare dell'ironia an- 

cose così poco.... allegre. Il quadro, 
difatti, presentato, dal summenzio- 

pittoresco. 
In verità che quel maldestro se non 

cattivello cronista della «Patria» 
giornalista estemporaneo, farebbe 
meglio a imparare un po più di 
logicà e di moralità arche. 

Difatti analizzando quel suo tra- 
| filetto ne risulta: 

1. - Che un Giona ha avuto una 
gomma della bicicletta bucata da un 
ue di fucile. 

- Che non sì dicé chi. sia sta- 
to È ‘spara ngli 

3. Che il: non ucciso Pietro Me- 
nis c'entra nel fatto di Giona, am- 
messo come ai ‘come È capoli a 
merenda. AI 

4. Che è lecito prendere rappre- 
saglie con un qualsiasi poco Sugar 

tiszante per Giona. 
-6.-- Che le «solite due legnate» 

sono. ormai. naturali ed entrano) 

nell'ordine delle cose. 
6. - Che i quattro aggressori era- 

no stati esplicitamente COTONE di 
SARIORATO il Menis. 

‘= :Che si sparano i.colpi di 
alla per semplice bravata; COR, 

per darsi delle arie. 
8. - Che il Menis, il quale ave- 

va tl RA di non essere morto, po- 
teva anche girare dopo il fatto per 
le vie. di. Artegna indisturbato cioè 
‘senza altri colpi di rivoltella alle 
spalle. 

8. - Che il tutto è una’ cosa così 
trascurabile e così giustificata che 
«il Friuli» soltanto col darne no- 
tizia ha fatto del settarismo. €@ del- 
l’insinuazione. 

E non terminiamo il decalogo. 

.S. FLORIANO del Collio 
| Dec®sso e funebri — Giovedî u. s. 

in seguit, a nefrite è decedutò nella 
casa dominicale di Pri Fabrìsu il nob. 
Antonio de Fabris cassiere del Mante 
d'i Pietà dii Gorizia, nell’età dì soli 46 

anni. I funerali, seguiti nel pomerig 
gio di sabato con ‘numMerosy Concorso 
dì amici e conoscenti, anche da Gori 
zia, e di popolo, hanno dimostrato la 
stima di cui era circondato il buon im 
piegato nel paese e nella ‘città .tessa. 

Alla famiglia. ramposciata giungano 
le espressioni più vive di cordoglio. 

GORIZIA 
| Cori friulani 

Il Consiglio dìrettivo del Club Alpi 
no Italiano ci comunica di avers deci 

so di fare anche nell’ autunno di que 

* 

che l’anno decorso tanto consenso ha, 
riscosso da parte di tutta la citadinan 
za. I criterî per la seconda ediziune de 
il convegno sarebbero quest'anno. al 

l'acquisto dei premî più vistosa. Si ri.   lessero interven'ifvi. volge pertanto fiduciosy agli enti pub 

ce invece alle solite «due legnate». La | 

colpo di rivoltella in aria. Questo è tut} 

che su certi modi di dimostrare le 

sto anno un concorso di cori friulanì 

e n ergnnni 

terme ie et cene "spostamenti seni co 

cn 

blici di voler incoraggiare tale lodevo 
‘Ile iniziativa certo che non potrà non 

essere appoggiato e incoraggiato da 
‘tutti glî amanti della musìca e del bel 
canto corale, 

Grave caduta 

Il diciottenne Antonio Martincie di 

Luigi, îerì nel pomeriggio seendeva in 
bicicletta lungo la strada di Podgora, 
quando giunto nei pressi dell’abitato 
a. causa. uno sterzo della macchina, 
cadde a terra, fratturandosi ìl braccio 
destro, 

Fu giudicato suaribile DE) giorni. 

“Congressi: Encarigtici. Decavali 
Domenica, con l'intervento di S. E. 

îl Prìncipe Arcivescovo mons. Borgia 
Sedey, e di una folla ènorme di fedeli, 
ebbero luogo i Congressi Eucaristici a 
Comeno e a Vippacco. 

‘Nuovo commissario | 
Il signor G'orgìy Zottig, Commissa 

rio Prefsttizio di Lucinicco,. ha preso 
possesso in questi giorni del suo ufficìo 

Per le Opere Pie 
Il Prefetto del Friuli, con recente 

decreto, ha incaricato il comm. Nen 
«cetti a controllare ed a indagare se le 

opere Pie della nostra zona agìscano 
în conformità della legislatura italia 
na di recente estesa alle provincie 
ae 

Fi x dex 
Bréoi dalle Provincia 

A SEDEGLIANO ì festeggiamenti 
sportivi vennero rinviati a domenica 

23 corrente, 
A: S. VITO AL TAGLIAMENTO 

sono aptrte la iscrizioni alla scuola di 
musica. 

A GRADO sarà dato uno sottonta: 
sportìvo in occasione della festa del 

XX. settembre. 
A SEQUALS ebbe luogo solenne 

mente il trasporto della salma dello 
eroico sottotenente Vincenzo Vallar di 
Chisvolis, caduto a monte Solarolo il 

924 ottobre 1918, decorato di medaglia 
d’argento al valor militare. AI Campo 
santo vennero pronunciatì nobili paro 
le di estremy saluto. 

KAKA 

LA: SECONDA PRIMAVERA : 
del cari. Nawman 

Il nostro egregio collaboratore d. L. 
Ridolfi in una delle sue recenti corrì 
spondenze londinesi ci aveva promes 
so la traduzione di questo . mirabila 
seritto del celebre card. Newman. La 
pubblichiamo ben volentieri perchè lo 

n re rt 

      

scritto non ha perduto nulla della sua 
freschezza e del suo profumo dopo 
qualche. «decennio; sicuri di fare cosa 
grata ai nostri lettori. Inoltre, se non 
andiamo errati, la traduzione dì d. Ri 
dolfi costituisce una primizia per i let 
tori italianì. ti 

SME 

‘ Surge drospera amica mea, Co- 

lumba mea, formosa mea, et veni, 

Jam enim hems ransitt tinber abit 

et recessit. Flores apparuerunt in 

terra nostra. | (Cantica). 

pen ‘ao - 

\ Noi: abbiamo una. esperienza fami 
gliare dell’ordine, costanza e rinnova 
zione “Pperpetna: del mondo materiale 
che ci circonda. Fragile e transitorio 
come ogni sua parte, inquieto e mute 
vole come soho i suoi elementì,. înces 
sante come le sue alterazioni, esso tut 
tavia perdura. Esso è legato da una 
legge di perpetuità e stabìlito nell’uni 

tà e benchè muoia sempre, sempre rÌì 

torna a vita. Dissolvimento che genera 
nuove forme d’organizzazione e morte 
ch’è madre di mille esistenze. Ogni ora 
che passa è una prova del come fuggen| 
te eppure securo e certo è ìl grande tut 
to. E? come una immagine nelle acque, 

ch’è sempre la stessa, benchè queste 
cortano sempre. Alterazione ed altera. 
zione; eppure ogni alterazione chiama; 
1 ‘altra come i Serafini alternantisì nel 
lodare e ‘benedire 1 loro Fattore. Il so 
Je tramonta per songere di nuovo; Îl 
giorno è ingh'iottito dal buio della not 

te per rinascere da essa fresco \come se 

giammai fosse spento. La primavera 

‘passa nell’estate ed attraverso l’estate 

a l’autunno nell'inverno soltanto per 

trionfare nel modo ‘più sìcuro, nel suo 

ultimo ritorno su quella tomba, verso 

cui si affrettò fin, dalla sua prima ora. 
Noi” piangiamo sopra ì fiori di maggio” 

perchè essi appassiscono ; ‘noi però sap 
piamo che Magigio è un giorno di rìvin 
cita su Novembre, nel succedersi di 
questo grandioso Giclo, che mai s’arre 
sta e che cì insegna ad essere sobri nel 
culmine della speranza e non mai dispe 
rare nella profondità della desolazìone 

E come fatalmente questo. avviene 

ad ognuno di-noi, cosi non meno fata 

le è il contrasto che sì palesa fra que 
sto mondo materiale, cosi vigoroso e fe 
condo in mezzo a tutte le sue altera 
zioni ed il mondo morale, cosi debole 
e caduco, in mezzo a tutte le sue aspira   

quanto più vastì, pr cui la spesa per: zioni. Ciò che deve perire, perdura; 
ciò che promette un futuro, delude e 
scompare. Lo stesso sole appare ‘in cle 

     

    
   

   
   

  

‘REDAZIONE 

di GORIZIA - Via Mari 
| «Telef. 95 

lo dal primo all’ultimo ed ìl firmanif pe 
to azzurro e le montagne eterne De *# fr. 
flettono i raggi; ma dov'è sulla telo. 
il campione, l’eroe; il legislatore, il 0 {che tr 

   
     

   

  

   

   

    

   
   

    

    

    

  

    

  

    

   

po polìtico, la dinastia, che fu grani Siax 
i secoli fà e che sia grande ancora SÌ î "a 

? Moralisti e poeti spesso parlan® d N È ( 

gaisti innata vitalità della mater # i 
di questa innata caducità dello spirito u . 
L'uomo sorge per cadere; egli t@#.4 bo Di 
al dissolvimento dal momento î co sn 
principia ad essere; egli vive, è Veri î) N 

nei suoi figli e nel suo nome ma DÒ a È 
vive nella sua persona. Eglì è qell no a 
quanto riguarda le manifestazioni Jai una È 
la sua natura quà giù, come una o Cox 
di sapone che si scioglie e come dl Mipassa 

2 qua sparsa sulla terra. Eglì fu 

ne, egli è vecchio ed egli non sarà P' 

  

giovane. Questo è il lamento su di Per 
espresso in versi ed ìn prosa dai sel ehe n 

‘istiani e dai pagani. L’opera maggiti fa a 
de le mani di Dio sotto ìl sole, Lo i 2 
in tutte le manifestazioni del vd i E." 
so suo essere è nato soltanto per DV ; 
Fe; i i ‘mi : ‘ 

La sua parte corporea. per pol) i 
comincìa a sentite il potere di qu® i 
legge, fatale, benchè sia ultima # s00Ri Ù Ì 
giacervi.. Noî vsserviamo il fior?  Ricewi 
la gioventù con interesse e con peli bar il 
e con maggior pietà quanto ess0 ap" | co în 
grazioso e soave, perchè quale che fl Por 
la sua eccellenza e splendore, essa È i 
m'incia a deformorsi ed avvìlirsi ia bia 
stessa suo forza di vita. Essa creste! Tdi Udi 
so l’esaurimento e ly sfacelo fino che: | «che 
sgretola nella polvere da cui trass? © | Va DÒ 
rigine. sd °° ; 

Cosî pure è del nostro essere morelli SR 
pìù alta e divina parte dii nostra Li div. 
rale costituzione; questo cominel ‘i La O 
la vita e termina con ciò ch'è pes fi in m 
della pura perdita della vita: co Hi i îriulan 
morte vivente. Com'è bello i] cuor? ao ni (15( 
l’uomo, quando si riveste dei pù sd la Chi 
germogli e si apre alla gioia della "dl atamin 
primavera. Bello quanto può essere dl di Me 
la ìl corpo, di gran lunga, più bello o bel n 
verde dei suoi germogli e nello SP dino 
dore dei suoi fiori: le sue virtù Del Sent, ° 
rali. Esso sboccia nel giovane, cOn data "a 
un fiore delicato, fragrante ed i No e : 
gliante. Generosità e vivacita’ 5) È Por È 
re ed amabilità. spirito ardito, ag | stru 
gentile, pronta giocondità, sinoer? 4 Pi la dl 
digalità, amore puro, desideri sob i 
risoluzioni eroìche. condotta ;de? i 
amore senza ombra d’interesse; pal lO 
no queste cose belle? e non son9 “ 

nate a celebrate nelle loto migliori. 
sti, per l’ammirazione, neì racco? pi 

nei poemi Ed oh quale visione d pel 

  

ne c’è qui ! E chi vorrebbe cred@° ul l'im 
tutto cìò deve svanire? eppure’ pr glìò s 
la notte segue il giorno e la deel® ji. Ora, 
za al vigore, così deficienza. sfae® "a Un ere 
polverizzazione sono l’epilogo | Sarebb 
di queste virtù naturali, solo che sol Verlo? 
‘dato al tempo di compiere il su0 Tp to furi 
Ci sono dii quellì che sono recisi hi SO non 
mo sbocciare della loro bellezza ® spit ep 
ra se dobbiamo credere ai loro © PadÌ Magar 
essi soho vissuti come angeli; ma È gial'l “ebbe. 
dete un poco, lascìateli vivere, nt Un fel: 
che segna il corso della vita; {0 “"lamo 

che l’anima innocente passi pe n mente 

  

     

        
   

  

  

          
  

‘co e l’acqua delle tentazioni . Elior } 
do, delle seduzionì, corruzioni @ ud to ma; 
mazioni edi allora, ohimè !... pt i 
che la giovinezza divenga ma sh 
non e SI la dit al ps 
fra il quadro di un fanciullo 12 ° 6 10 
to parla di speranza accanto £, Le I 
di hil vecchio dalle paemibri cl 1a lg 
l’occhio annebbiato, la fronte si poll | tin Cia 
ed capelli grigi; e quello della pio "i | Mii la 
za morale della fanciullezza asi ii Do da 

quadro ìngrato ‘e ributtante.. ssgatti i: sant 

ma invecchiata. Umore cattiv® spit! Pira 
misantropia ed egoismo 8000 a 
le înverno dì questa primavet?” Ma 

Tala è l’ uomo nella sua pate ad di Do 
le è nelle sue opere. Gli sforzi, 06° fe 
bili del suo genio, le conquiste ont e 

ha fatto, le dottrine che h2 A 5, di ‘ebbe. 
le nazioni che egli ha eivilizz® ya tali gli al 
stati che ha creato, tutto ciò soit fi Bains 
a lui stesso, gli sopravive Pu | alpini 
secolo, ma tende ad una 5 del Dl alpàni 
fine Se desse o "A Pagn 
do, sovranità; dinastìe presto sai Stra "i 
scompaiono; tutto ha la sua 0 Car! pi 020 set 

Il vincitore di Roma piange 5 30 de, ia 

ne, perchè discerne nella rov ci Sta Se 
cìttà rivale il presagio trop e; da | Clirett, 

della caduta di Roma; È. di delle .; sil forte; 
il peso delle responsabilità, di Che 
colpe e delle sue glorie, deg. “Si ment, 
secoli, anche la Città Impel g00U; 1 | lo 

Cosi l’uomo e le opere SU gr 28 di x st 
talì; muoiono e non hanno x | E 
Dova cole: (contin”” | Sogj e 8 

ad I 
rr | Ne . 

TALATTIE. pali un, 

Lella Circolazione del, LL [rin 
(CUORE - FE {| nno “= 

tt, 5. Pascolett Do vi i) Li 
;: +: Visite dalle 9 gene 31 vai 

Udine - se Paol 0 Pago



   i" 

+» ASTERISCHI 
Considerazioni 

) — Si sa; paese che vai, 
mame È che trovi: @ anche: città che 
6 ni i € questore che trovi; oppure pre 
L Testa Tetto sindae 3 o 

| che TA ù, meglio, commissario 
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il ch 

craoli Siamo quindi sempre in ‘tema Hl.a 
ora di È, e. Molti ingenui invece eredono 
ano quando un ordine è dato da un ell Loria | SOverno, inteso nel suo d to) sienìficato asso 
spi 9 non ci sia prisfetto. del diavolo        

     

198 Ù "Mi Dossa cambiarlo. Quelli forse igno 
în ZA “ Che ci sono sempre i cavillosi 
è vel Bi, chè» e le necessità patriottiche 
, DOP) 1'°€ Possono fars uno strappo alla rego 

d € se nel 
no C'è 

luna 

supposto ordine del gover 
“i Nero fare invece il verde in 

di SÙ e il giallo in un’altra. 
Massi Ra che anche il governo 

legge di x cond’ordine molte volte e la 
Ì Dlacit a sul luogo a proprio bene, 

° molte volte. 
. SS ni Semplice ragione, del resto, 

È tutti sono obbligati a pensar ; 
Un dato modo ma che ogni testa 
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Ie le negre opere darle 
"sl PS 0: Giorni fa la Commissione 

è piùÙ to ino sal Civico emise Îl voto, fis'a 

she sli Car arpa ‘dine del giorno, che la pala del 
col 6cio eseguita per la nostra chiesa 

s6a "iI letro Martire e restituita all’Ita 

per sl A lopo cha se ne era ìmpussessata 
s00 VOÈ "RSI Venga consegnata alla città 

che). fi Speriamo che, ciò avvenga, 

sso 10 (n pr Perchè si sarebbe. già creato 

I liane to per diverse città ita 
Ma, Che riebbero le loro opere d’arte, 

ci s i vedrebbe una ragione plausibile 

, DA io chè Udine possa avere un trattamen 
31 cf n diverso. 

pe in è pala del Carpaccio mì fa venire 

a Uh fn un’altra opera d’arte tutta 

re dell pri “ha dell’udinese Francesco Florea 

poni (1500£ — 1593) già appartenente al 

Jla SI lesa di Reana del Rojale ed ora 

ore DAT di di mirata nelle. sale dell’Hofmusàum. 

Io D"Î: el} lenna, Questa pala sarebbe il più 
spl) lavoro del nostro pittore concitta 

Ù nati. pio € porta la data del 1565. Rappre 

e ia la Verging col Bambino circon 
1 gpl) sta da Angeli dei quali alcunì le fan 
di orti i Corona, ed altri le stanno appiedi; 
pe i | singendolo canestri di fiori e suonando 

De DI agenti. Il Manìago, che ne parla, 
pod! i: dice degna di Raffaello. 

esta pala sarebbe stata comperata 

i antiquario ; poi nel 1816 — come 
0 | ESA = il Can. Marcuzzi nella sua sto 

Ul Poggi ana — quando venne a Udine 

Si I. Imperatore d’Austria e 
or nel palazzo ex Belgrado, fu por 

i Th d quel palazzo quale ornamento. 

JR hà ‘Peratore vedendola se. ne ‘Nvo 

0.2 l’ebbe in dono. 

  

ce ai ui “a, trattandosi del capolavoro di 

fg barchba ande nostra. pittore udinese, non 

0 vero Ìl caso di far ‘pratiche per ria 

ORA A 0 furti E° vero che non è stato. asporta 

tivamente e quindi 'l caso è diver 

Potendo narlersi di ricupero ve 

“ Proprio, ma cori pratiche cordìali, 
1 con un qualche cambio, non sa 

Possibile tentar ‘di giungere ad 
lle esito? Lîdea è gettata e spe 

non venga scartata così facil 

priori»! Completiamo nel mi 

0 possìbile-i1 nostro già tan 

nomesso patrimonio artistico! 
F. M. 

Associazione Naz. Alpini 
Sezione di Udine 

I 
la GIEIRO 20 e. m. (giovedi) a Forcel 

a lapi ni (alto Dogna) sarà murata 
nd è a rìcordo della gloriosa gior 

È luglio 1915, nella quale la 
sagfi ©0 Snia alpina (Brig. Gemona) 

(8 du » On la o ( il sovrastante 
Mentale, © 
onorare 

0 non.   
    
   

    
    

  

    
     

oi | moe 
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pole 

Un feli 
niammo e 

i cente < 
È Elior i 

to Mano: 

‘O da 

h° 

È ‘acuti ti. nel i i valorosì 

| NL che A Conquista e nella difesa 

° Posizioni, per ricordare le ge 
Pool N Drode tenente Armando Bernar . 

‘be x “Sa Nella giornata del 30 luglio . P 

gli alpini ‘ Preponderante nel guidare 

osi Bainziz, “Sta 70.2 e poi mori alla 
È * Der ritrovare tra;ì giovani 

‘,frizio verde anche î vecchi 
PShese e forse qualche com : 

Mei | giorni, i soci della no, 
È Sa lussi a salire il 

» la Forcella Cìanalot.. 

lone Sentanza ufficiale d'i que 
Ttirà da Udine oggi col 

alle 1157 39; arriverà a Chiusa, 
Proseguirà con mezzi 
° sul posto. Pernotta 

della Val Dogna 

Congedo (soci e non 
a Val Pella, 

n Li nostre Tenole Medie.   Di 
phi » a: SEO anno scolastico, ìn ba | d'agruaione or “a Ministro della P.! 

1) Uole am medio entile, helle nostre , (| otessori;  ‘SEEnerana 
tl R, tun Cor Mio. Teeni 1 ci inferioro ul «Antonio Zanon | 

to tino, sto tro anni); Lala, ria 
31 A tti Rettoxo. o erafa Munaret | 

fr » Mazzo 0cco Imi onto; Bonetto | 
| Pietro La O ri Matematie 

| Segno: Mantova    

ei n a ve 

pera e 

ha, per solito. un modo di pensare di 
e! placito molte altre. 

Cosi se, per esempio, a Udine si pen 
‘82 Che sìa indecoroso imbandierare 
col tricolore della patria, un ufficio 
pubblico, al passaggio di una prodes 
sione a Portograuro si stima ottima 
cosa l’imbandierarlo: come se a Udi 
ne si ritiene-assolutamiente provocato 
re portare un distintivo apolitico di 
G.C.I. e una bandiera di Circolo Giova 
nile a Portogruaro. a Genova, a Faen 
za sce, non si ha nulla invece da ob 
biettare al medesimo distintivo e 
bandiere, dia 

Dipende dunque molta volte dal 
punto di vista più , meno personale e 
indipendente. 

Ss per esemvio a Udine ‘occorrono 
le sezioni mitragliatrici della milizia 
e tutta una Legione in assetto di guer 
ra per mantenere.. l’ordine a Porto 
gruaro bastano 12 militi non tutti ar 
mati e 6 carabinieri; senza che una 

i sola scalfittura sbbia riportato una 
‘delie 50 mila Persone + 

Gli è forsa che c’è altra aria nella 

Bassa! 

  

     

ni Domenico  — Lingue straniere 

(frances3): Favero Fausto, 
Corso superiore (quattro anni) Se 

zìone Commercio, Ragioneria, Latter® 

italiane e storia: Musoni Francesco — 
Scienze naturali e gecgrafia: Paoletti 
Giulio — Matematica e Fisica: Carlì 
nî Luigi — Computisteria e ragione 
ria: Passarella Antonio — ìstituto di 
diritto: Fracassetti Libero — Econo 
mila; politica, scìenze finanziarie e sta 

tali N. N. 
Sezione Agrimensura: 

liane e storìa: Roviglio Antonio; 
tematica e fisica: Carlini Luigi; 
mensura, computo rurale, estimo e tec 
nologia rurale: Bonomi Zaccarìa; topo 

Lettere ita 
ma 

grafia e disegno topografico: Pigozzi 
Gaetano; chimica: Scoccianti Leo 
nardo. 

R. Ginnasio Liiceo Classìco «Jacopo 
Stellini» (otto anni) Ginnasi, inferio 
re: Perale Guido, D’Atena Luìgi, Zac 

ch'i. Alfonso, Lombardo Giuseppe, San 

tangelo Paolo (una cattedra, vacante). 
Lingua straniera: francese (per tutti 

î corsi) prof. Zanotti Primo. 
Ginnasio Superìore: Materia lettera 

rie:  INovacco Giovanni, Da Villa, 
Orio Alessandro, Del Valle, di Taz Ida 

Liceo: Lettera italiane e latine: Del 

Piero Antonio; lettere latine e grache: 
Volff Angelo; filosofia, storia, econo 
mia politica: Rovers Giuseppe; Mate 
matica e fisica: Pelizzari Ranieri Fer 
ruccìo; scienze naturali, chimica e geo 

‘grafia: Ostarmann Giuseppina. 
R. Scuola Complementare «Pacifico 

Valussi» (ex scuole tecniche). 
Italiano, storia e geografia  (catte 

dre 7): 1 Petronio Giorgio; 2 Gauden 

zi Teresa; 3 ii Laura; 4 Guder 

zì Giovanni; 5 Pascot Giovanni; 6 N. 

N.; 7 N.N. 
Matematiche, scienze ni ‘com 

putisteria (cattedre 5): 1 Amisano 

Piera; 2 Albertazzi Silvio; 3 Grelli 

Dino; 4 Fornì Luigi; 5 Ferrari Maria. 

Lingua ‘straniera (francesa cattedre 

3): ‘ Migotti Antonietta; Gabrielli Li 

via; Petrucci Arturo. 

Disegno (cattedre 3): Verzellesì 

Pia, Scattà Arturo, Ferrari Beatrice. 

Nons ono stati ancora fissati gli în 

{segnanti al Regio Istituto Magistrale 

«Caterìna Percoto». 

. Non possiamo comprendere come ‘al 

R. Istitutò tecnico l’egregio professor 

‘comm. Francesco Musoniî, chiarissimo 

geofrago a che tenne sempra la catte 

dra di geografia, debba insegnare, in 

base alla riforma Gentìle, lettere ita 

liana ‘e storia. 

- Assemblea del tubercolotci di guerra — 
I scoi della locala Sezione Tubercola 

re di Guerra, domenica 23 corrente al 

le ore 9 ant. si raduneranno nella sala 

delle pubbliche adunanze, sita in via 

Treppo N. 2 (Palazzo del Tribunale) 
per discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

‘1. Relazione morale e Finanziaria; 

2. Dimissioni ‘Consiglio ; 

3. Nomina di una'Comm'issione in at 

tesa di provvedìmenti per la fusione 

‘con la Associazione Mutilati Invalid'i 

di ua 
4. Varie. 

Pellegrinaggio Nadionale 
a Passo Buole e a Corno Battisti 

I Combattenti di Roveretto lianno 

organizzato per ‘ giorni 20, 21, 22 è 

93 Settembre ‘un grande Pellegrinag 

gio Nazionale a Passo Buole e a Corno 

Battistì (Gruppo del Pasubio). 

Per gli artefici dalla Vittoria e per 

quanti ‘considerany sacrì î luoghi dove 

furono difese le sorti della Patrìa non 

occorrono parole per illustrare il si 

'gnificato di tale pellegrinaggio. 

I Mutilati ed i Combattentì sono in 

vitati a parteciparvi numerosi e do 
o i seguenti | vranny convenire il 20 settembre a 

Trento dova in quel giorno sì svolge|. 
ranno, in loro onore Spia fosteg 
giamenti., ‘ 

Nei giorni successivi, partendo da 
Rovereto, sì faranno gite a Malga Zu 
gna, Passo Buole, a Castel Dantè, ad 
''Anghebeni al Corno Battisti ed in al 

agri. 

  

tre località della guerra. 
La Direzione delle FF. SS ha con 

casso ai partecipanti il ribassy del 75 
per cento. 

I gìtanti godranno altresî. dî altre 
speciali riduzioni e facilitazioni per il 

soggiorno. & 
I documenti dì viaggio, tessere, i 

buoni e dettagliati programmi, posso 
no essere ritirati presso la F'ederazio 
ne Friulana Combattenti. (Casa j|del 
Combattente). 

La gita de “La Briose,, 

La simpatica «Societat senze etiche 
te» sorta neì primi mesi del corrente 
anno, al.solo scopo d’istruzione e di 
divertimento, sta organizzando la sua 
seconda gita autunnale. de 

Il ricordo della splerdida gita a Trie 
ste, Postumia e Gorìzia del luglio scor 
so (che ha aperto la serie di altre ma 
gnifiche .gite che «la Briose» ha in ge 
stazione) non è ancora spento nel soci 
cha vi parteciparono, ì quali ne furo 
no oltremodo soddisfatti, sia per. la 
perfetta organizzazione, sia per la gita’ 
in sè che ha culminato con la visìta al 
le meravigliose grotte di no di 
fama mondiale, 

© Domenica prossima, 28 TSE a 
mezzo; i «Brìosi» si recheranno a Ca 
poretto( dove verrà consumata la co 
lazione al sacco) e di qui a Plezzo, Pas 
so del Predil, laghi di Raibl.e diWais 
senfeld facendo tappa a Tarvisio per ìl 
pranzo; indi per Pontebba e Gemona 
scenderanno a Udine, non senza aver 
prima fatto un «alt» a Tricesimo per. 
dar da bere agli assetati! 

La gita si prospetta sotto ì migliori 
auspici ed è da sperare che essa. ria 

sca a soddisfare, sotto tutti ' punti di 
vista, coloro che vi-ìnterverranno, 

Alla gita possono anche partecipa 

re dei non soci, in numero esiguo, 
purchè questi facciano pervenire la lo 
To adesione entro venerdì p. v. al Se 
gretarìp de «La Briose» sig. Giovanni 
della Savia, presso la sede sociale «Al | 
bergo al Telegrafo». 

Un solenne... capitombolo 

Fu ricoverato al nostro Ospedale 
certo Umberto Roiatti di anni 43 abi 
tante in Via Tricesimo che presentava 

la frattura .del cubìto destro e. uno 
vasto scuoiamento al cuoio capelluto 
più cortusioni alla spalla sinistra. 

Il disgraziato fu rinvenuto da aleu 
\ni tramvierì sulla via di Molin Nuovo. 

Credesi- vittima di un capitombolo. 
Ne avrà per 50 giorni. 

Fauste nozze 

A Colloredo di Montalbano la con 
tessina Paola del marchese Paolo di 
Colloredo ha dato la sua fede dì sposa 
al co: Federico Ricardi di Netro nol: 
bile ufficiale: addetto alla Casa dol Da 
ca di Genova.. 

Compî il rito io il prof. dol 
Giuseppe «Braida che rivolse ai nobili 
«posi belle parole d’augurio. Presen 
ziarono alla brillante cerimonia Le Lo 
ro Altezza Ferdinando di Savoia deno 
va Prineipe di Udìna; Filiberto duca. 

di Pistoia; Adalberto Duca di Berga] 
mo ed altre illustri personalità. 

Al palazzo dei Colloredo Sai un 
rinfresco prìneipesco, 

Preziosissimi doni vennero presenta 

ti alla gentile er 

Pei nuovi. orari ferroviari 
In seguito alla. ‘conferenza, oraria di 

Padova, nella, quale ‘furono formulati 

i votì delle Camere di Commercio (com 
presa quella di Udine rappresentata: 
dal consigliere cav. Giuseppe ..Micoli) 
il Direttore Generale 

comunicò le proprie decision’, intese a 

venire incontro ai voti della Conferen 

Za. 
Per foto riguarda. il Priali eoeo. 

Ile risposte del comm, Alzona: 
Linea Tarvisìo, Udine, Venezia, . + 

treni 501 e 502 saranno mantenuti in 
attività anche durante la futura stagio 
na invernale, sempre che le Ferrovie} . 

austriache mantengano anche i loro 
coìncidenti; nè per ora vi è motivo, per | 
supporre il contrario. 

. Il treno mattutino 1737 Vane Ve 

‘|nezia, sarà, antedipato | di oltre mezz ‘0 |. 

ra. 

‘quanto all’orario "del treno 1675; estero 

so potrà venire anticipato di eirca, 
un'ora, în conseguenza dello sposta 
mento che verrà fatto ai diretti 503 e 
506 da e per Vienna, ‘in base al quale 
questi ultimì treni verranno a  coinei 
dere col 47,27 e col 38,59 per e da Bo 
logna e Roma con vantaggio di. tempo 
assai apprezzabile. A 

Cosî pure sarà antecipato’ di circa|. 

un’ora il treno 1679.. 
Sulla linea Udine, Trieste saranno 

mantenuti anche in inverno i treni ni 

e 1679, 
Il treno 4832 sarà antecipato in Dio 

do da coincidere. a Monfalcone col 
treno 611 per Venezia. 

Il diretto 629 sarà postecipato di 
50 minuti în guisa da ridurre la lunga 

sosta, ad Udine. 

Cosî pure \sarà. ritardato il. trono 
4387 Trieste, Udine fino alle 19. 20 in 
partenza da Trieste, 

Sulla ‘linea Gemona, Casarsa sarà 
antecipato di 45 minuti il treno 3584, 

come. si demanda, 

Si ricorda infine che sono già state 
revocate su tutte le linee le sospensio 

nì di treni domenîicali. 
In conclusione, serive sd comm. Alzo 

i 

4 Carnielli; 

delle. Ferrovie] 

i na, date le ancora grandi difficoltà che 
sì oppongono in massima all’accogli 
mento dei desiderata del pubblico e 

|deglì Enti locali, i quali vorranno rico 
noscere che solo lentamente si potrà 
ritornare alle brillanti ie numerose co 
municazioni dell’ anteguerra, =» data 

anche .la circostanza già fatta presen 

te alle conferenza di Padova che ‘è 
stato riconoseiuto non opportuno 
provvedera col I'o novembre a radìca|. 
li .modificazioni di orari, codesta on; 
Camera di Commercio nonchè le con 
sorelle interessate si persuaderanno 
cha da parte di questa Amminìstrazio 
‘ne è stato fatto per ora il massimo 
sforzo nel desiderio di accontentarle 

nelle loro richieste. 

Nuovo ufficiale dei RR. CC. 

.Al comando del Nucleo Speciale. dei 
Reali Carabinieri è stato assunto dal 
sottotenente signor Vito Cella che è 
giunto domenica a prendere. pOsS6550 

del suo ufficio. 
Porgìamo al nuovo ‘ufficiale il no 

stro saluto augurale. 

‘’Investito da una motocicletta 
Una motocicletta transitando per 

la via di Feletto senza il fanale ‘inve 
stiva violentemente l’altra sera il me 
tallurgied Giuseppe Tarond)  d’anni 
‘41 da Paderno ìl quale gettato a terra 
e travolto riportava ferits al viso, alle 

spalle e a. un ginocchio per cui dovet 

te essera trasportato all’Ospedale. 

L’ignoto. motociclista procedette la. 

sua strada Impertertito come è. di co 

stuma. 

Lotta elettorale... (elica 
Domenica il corpo elettorale sanita 

rio, dopo preparativi non indifferenti... 
scese ìn lotta per la elezione del nuoyo 

consiglio. 
Battaglia accanita, ma nessun ferito 

1 nessun contuso.!. 

Ecco la lista "che ‘riusci trionfante: 
‘Antonio Cavarzera 

+ Umberto Grillo; Angelo Janesch; 

pae Lovisoni; Pietro Masotti; 
Gino Volpi Cmprdia: 

L’irritazione delie emorroidi 

Le emorroidi e la loro irritazione 

possono essere prontamente alleviate 
con L’Unguento Foster, Essy ferma 
l'infiammazione, previene îl prurito ed 

ha un non comune effetto cicatrizzan 

te persino nelle emorroidi fuoruscenti 

‘e sanguinolenti. Ovunque lire 4.95. più 
tassa di bollo. Per posta. ‘aggiungere 

0.50, Deposito Generale: C. Giongo, 19 
Cappuccio, Milano (8). 

Banda Cittadina 
Programma che eseguirà la Banda 

Cittadina, domani giovedî 20 corr. dal 
le ore 20.80 alle 22 ìn Piazza Vittorio 
Emanuele : 
1. Imni della Patria. 

2, Verdi; Preludio. atto Li o «Travia 

tan. 

8. Verdi; Sunto atto 2.0 «Trovato 
Te). 

Ta Verdi; Atto Lo ca ballo in ma 
schera», w 

5. Verdi; Sinfonia «Vespri Sìcilia 
da: SOR 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa serà: «Resurrezione» ‘com 

movente film tratta dal popolare rv 

manzo di Leone Tolstoi. ‘Protagonista 

l’insuperabile ‘attrice italiana’ «Maria | 
Jacobini», A grande dichiesta;- fuori 
programma si ripete la divertentissì 
‘ma comica in due atti «Frick. e Flock 

‘cercano moglié». 
Prossimamente: «La seconda: inoglie 

con Pina Menìchelli, serîe monumenta 
tale. 3000 metri di film, “due: ore: di 

a 

| Diarîo Saoro 

| Mercoledì, 19 settembre : S. Genna 

ro, vescovo martire; S.S. Festo e Desi 
derio; S. Costanzo. 

Giovedì 20 Settembre: S. Eustachio 

pino; 8. un S. Glicerto. 

=x fw x= 

TEATRI ED ARTE 

. TEATRO SOCIALE 

      

Pure iersera, con una magnifica re 
citazione de « L’Animatore », una for 
te commedìa di Henry Bataille, la com 
pagnia del comm. Alfredo de Sanctis 
raccolse le approvazioni cordialissime 
di un numeroso e scelto uditorio. 

La commedia, che s’impernìa sulle 
lotte pol'itiche senza quartiere, ha il 
gravame di lunghe declamzaioni, ma 

pure diè modo alla de Janira, alla Coc 
co, al Certinì ed a tutti gli ‘altri atto 
ri, bravi ed affiatatissimi, di affèrmar, 
si degni compagni del loro Capo: l’il 
lustre comm, Alfredo de Sanctis. 

Ricordiamo che -l’eletta compagnia 
chiude venerdì sera il suo breve corso 
di recite, E la COMPAEDE ‘buone passa 
no fra noi di rado... 

Tia gnacco 
Albergo Parco Ristorante 
OTTIMA CUCINA - VINI SCELTI 

Condutt. M. BazzZini, 

o 

          

  Compagnia drammatica di ltd De Sant 

Alle ore 3 di ieri spirava serenamen 

Di TRO PS 
Ne dànno straziati il doloroso an 

nuncìo la moglie Anna Hermann, i fi 
gli Romano. Ottone. Alberto e Carlo. 
la sorella Maria Della Mea. i i nipoti e 
' congiunti tutti. 

E * 

i, mercols I funerali seguiranno vgg 
dî, alle ore 15.90. 

Udine, 19 settembre 1923. 

   
La Famìglia Usoni, i parenti, 

tata alla lory amatìssima 

FOVIGE USONI CRACCO 
sposa e inadre esemplare, esprimono 

  

  

DENTISTA 
Medico: Chirurgo Spedialista 

‘Vla Mercatovecchio (Inoresso Via a, 2) 
UWvIDIINE     
  

i Gnbinett Dentistici 
-Bott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: mercoledì, venerdì, domenica. 
Folmezso: negli altri giorni. 

  

com |É 
mossi e riconoscenti per l’indimentica |f 

bile man'festazione di cordoglio tribu |#   
a quanti, in qualsiasi forma vi ‘parte | 
ciparono, i sensi più vìvi di riconoscen 
Za. 

Udine, 19 settembre 1923. 

  

  

    
   

    

    
DOTT. D. MISTRUZZI 
Udine » Via D. Manin, 15 

Codroipo - Martedì e Venerdì 

SE | PIEDI 
VI FANNO. 

  

À 

CAVIGLIA } 
SSA i. 

REUMATISMI © | É 

  

      

   aSorta 

Ga MALE co. fa DOLORI È POS ugsossaman 
teo craspi uo POLLE 

\ 
OURON! È 

NON SOFFRITE PIU' | 
Un semplice trattamento vi 

sbarazzerà 
dai vostri diversi mali ai piedi 

P Piedi gonfi, brucianti e indoloriti 
alla stanchezza e dalla pressione delle 

calzature, piedi riscaldati ed irritati 
da una traspirazione abbondante, calli, 

Ss duroni ed altre callosità dolorose; tutti 
#$ questi mali sono prontamente guariti 

da un semplice bagno a: piedi acqua 
calda addizionata con una piccola man- 
ciata di Saltrati Rodell. Un bagno Sal- 
traro ‘reso. medicinale ed ossigenalo fà 
sparire come per incanto le peggiori 
sofferenze e rimettere i piedi in per- 

s fetto stato: calli e duroni sono ammor- 
Bi - biditi ad un tal punto che potete to- 
fl glierli facilmente senza coltello nè ra- 

soio, cge rendono l'operazione sempre 
pericolosa. 

Se questo semplice trattamento poco 
4 costoso non vi sbarra di tutti i ‘vostri 
gi mali ai piedi, avete la garanzia for- 
S male che il prezzo di acquisto vi rarà 

rimborsato su semplice domanda. 
a . Troverete i Saltrati Rodell in tutte 
d le farmacie. Diffidate bene delle con- 
i traffazioni che non hanno alcun valore 

dI curativo ed esigete i veri Saltrati. 

  

2 Uasa ei Cera per Malaffie degli Occhi © 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPEOIALIS'TA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ere 16-12 e dalle I5-I7 
= Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

    

    

    
  

  SS RIT 

Snc 
- TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - 

SASSARI - SAVONA - BPHZIA - 

Filiale in UDINE, Via Manin, 

UNIONE PUEBLICITA' ITALIANA 
CONCESSIONARIA DELLA PUBBLICITÀ DI PRIMARI GIORNALI ITALIANI | 

Sede di MILANO 

OLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO 
BOLZANO CAGLIARI - COMO - FERBAR 

1 MERANO — MESSINA . PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - EIA, ROVI 
TREVISO - UDINE - VICENZA 

O 
  

Aneona Ordine quot. 
D) La grande Italia quot. 

Bologna Resto del Carlino © quot.|o 
dè L'Avvenire d’Italia quot. 

| Bolzano Der Tiroler quot, 
“i ‘ Bozner Nackrickten quot.! 

Cagliari Unione Sarda. ‘quot. | 
» Risveglio dell'Isola quot. 
dn Corriere di Sardegna quot, 
ue. Il Soleo «quot. 

@atania . Corriere di Sicilia quot.) 
» © . Giornale dell’Isola equot. 

La Sicilia quot.| 
Cersobbio L’Araldo «3a BO 

Camio | Provineia di Como quot. 
Bi L’Ordîne . quot. 
DPS: L'Ordine della Domen. sett.|. 
» Eco della Tremezzina sett.| 

:® — — Eeodel Lario ——. setti. 
Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. 

Firenze Nazione ceaquot i» 
» | Cittadino ©’ ‘quot... 
» \Amieo delle Ramiglie quot. 
» = NuovoGiornale quot, | 

; Unità Cattolica quot. |. 
‘Geneva Caffaro quot. 

> Lavoro. \ quot, 
» Successo .- quot. 

Merano Stidtiroler Landeszeitung q. 
Messima Gazzetta di Messina quat. 
Miflazo Secolo. «quot. 
i Sole | quot, 

wi Organizzazione Econ. sett. 
» Guerin Muschino sett. 
» In Tramway sett. 

Napoli Mattino quot, 
% Roma quot.| 
» Giorno quot. 
® © Don Marzio quot. 
» © Corriere di Napoli. quot. 
» ‘ Sei e Venticinque — bisetto 

Padova Provincia di Padova quot. 
Popolo Veneto quot. | 

Palermo (iornale di Sicilia. quot. 
» Gazzetta Commere. bisett. 

| Pavia Provincia Pavese  bisett. 
» Squilla . sett. 
» ‘: Popolo sett. 

Piacenza Libertà quot. 
» Nuovo Giornale quot. 

Rapallo Il Mare sett. 
Ravenna Corriere di Romagna quot, 
Rimini Ausa . sett, 

sta e seguenti basi: 
Se l'avviso non supera le L. 10.   ‘ perogni 

  

Concessionari esclutiva della bt ID] segnent finali: 

GIORNALI DI LINGUA ITALIANA 

che si pubblicano. in Isvizzera - 
(prezzi în lire italiane) 

PREAORA   
inserzione calcolata al prezzo di tariffa, 

Dovere > i quot, 
Popolo e Libertà quot, 

ilo | Vita Nuova quot, 
Locarno Cittadino isett, 

» Giornale degli Feser. sett, 
Lugano Corriere del Ticino quot.’ 

» Gazzetta Ticinese quot, 
» Lista dei Forestieri sett. 

Ginevra Annuario del Commer, 
[Svizzero 

TASSA SULLA PUBBLICITA 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell’ i inserzioni. 

+ L. —.10|Se supera le L. 100 e non le L, 250 L. 1.29 
Se supera le L. 10.6 non le L. \50 » —.25 | Se supera le-L. 250 e:non le L; 500 ». 6 
Se supera-le L. 50 e non. le L. 100 » —.50|Se supera le L. 500 

los d 

12, . ‘ . è dti 

Roma | Messaggero “quot, 
ao (Tribuna qua 
» Paese que 

Rovato Messaggero sotò, 
Rovigo. Corriere del Polesine quat, 

» ©’ Rivista Agr, Polesana bîfi, 
Sassari Nuova: egna que, 
Savona ‘Cittadino “quod, 
|». ‘Avvenire bisett, 
Spezia ‘Popolo ° seth 

»o0. 0 La Fiamma" sett 

Torino Stampa © quot, 
» Gazzetta del Popolo quet, . 

Momento _ quo, 
Trento Libertà. que 
» "Nuovo Trentino © quot, 
A... Popolo Trentino sett, 
».VosedelPopolo  trisett, 

= |. Il Popolo di ©. Battistà se 
Treviso Camicia nera anti, 
.® Vita del Popolo sett. 

» . Gazzetta del Contadina set, 
» ©». Il Popolo della Marca Sat 

Trieste Piccolo “i, QU, 
set Piccolo della Sera , quot, 

Udine. . Patria del Friuli. pena 
». I Friuli 7 0, 

4» Bandiera Bianca sett 
Venezia. Gazzettino —.. quet, 
“’» —»’9Gazzetta di-Venezia quot, 

® | Gazzettino Illustrato setà, 
» Sior Tonin Bona Grazia set, 
» ©... L’Aurora . sett, 

Vicenza Provincia di Vicenza quot, 
- Corriere Vicentino . quot, 

» Popolo sett, 
» Xì Visentin sett, 
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Orario, ferroviario 
(IN vigore dal 1 Giugno 1923) 

Partenze: 5/25 — 8 + 10.10 — 14 
— 17.80 (*) (fino a Gorizia) — 19.55. 

| «TRIESTE UDINE 
Arrivi:.7 .(*) (da Gorizia) — 9 — 

| 12,35 — 15:45 — 19.01 — 21.05. 
T treni. con (*) sono soppressi alla 

Domgnica. 

°_° UDINE VENEZIA 

Pàrtanze: 2,05) = 6.05: 7.10 (fino 
a Wasarsa) — 10.20 — 14.05 — 17.15 
»- 20, 

VENEZIA UDINE 

î Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa — 
9.30 — 12.46 — 15.40 —18.59 — 22.50| 

UDINE. TARVISIO 
Partenze: 445 — 9.40 — 16.15 — 

1940. | | 
TARVISIO UDINE. 

Arrivi: 1118 — 8,45 — 13.36 — 19.38 

UDINE S. GIORGIO DI NOGARO 
Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.03’ (*) — 19.33. 
Palma p. 7 — 11.15 (*) — 19.35. 
S. ‘Giorgio ‘a. .7.22 — 11.35 (*) — 19.06. . 4 be BELLI. 

19.53. sa) AA dire Palmanova a.: 5,42 — 9.34 — 11.03 

INE IVIDA LE — 19.33... i ì 

SA 0 DIN, dI 0 Palmanova p.: 5.45 — 9.87 — 11.30 

Partenza da Udine 8.05 — 11.30 —|— 19.40. aniicilio | 

16.20-— 20.10. mi 
Arrivi a Cividale 8.35 — 12 — 16.50 

Partenze» eda Cividale 7 — 9.30 — 

‘63.10 — 18.50.. 2 

‘Arrivi a Udine 7.30 — 10.—:13.40 — 
d9:20:-> i i 

LINEA CIVIDALE-CAPORETTO 

‘Partenze’ da Cividale: Oré 9 (Ferro 
via) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 (Bar 
betta)._ 

Arrivi a Caporetto: ‘Ore 10,40 — 
14.24 — 19.56. 

Partenze da Caporetto : 
Ore 5 — 11.10 — 16.18. 
Arrivi Cividale: 
Ore 6,40 — 12.50 — 17.58. 

Arrivo a Cividale: ore (22.25. 
PONTILE per GRADO-UDINE 

Pontile per Grado p.: 7.55 — 10.45 

© — 16.20 — 21.30. 
Cervignano a.: 8.42 — 11.25 — 17.15 

. —_ 22.16. 
Cervignano p.: 9 — 12 — 17.26 — 

22.21. 

Palmanova a.:.9.25 — 12.25 — 17.50 
— 22.46. 

Palmanova p.: 9.35 — 13.15 — 18 — 

Udine a.: 10.05 — 13.47 — 18.28 — 
23.19. 

; UDINE - TRICESIMO 
.... Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 

910 10.10.— 1110 = 19,25 — 19.25] 
— 1425 — 1525 — 16.25 — 1725+ 
18.25 — 19.25 — 20.5. 

Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 — 9.44 
— 10.44 — 11.44 —.12.59 — 13,59 — 

© 1459 — 15.59 — 16.59 — 17.59 — 18.59 
UDINE - $. DANIELE 

Partenze: ..6 — 12.15 — 14.55 — 
18.25. o , 

Arrivi: 7.25 — 13.40 — 16.20 — 
19.50. -- 

 S. DANIELE - UDINE 
Partenze: 6.25 —:12 — 15.20 

18.10. 
imArrivi: 

19,36. dn pal 
"Treni che si effettuano il martedì,| 

giovedì e sabato: 
Da Udine p. 8.15 a 

TE) 1925 = 1045 

S. Daniele arr. 

9.40. i E: | 

| Da S. Daniele p. 8— a Udine arr. 

BO, 0 ice 

Treni speciali della, Domenica: 
Partenza per Martignacco alle 13.30 

‘— per Fagagna ‘alle 15.25. RU i 

Partenza da Martighacco .alle 14.10 

arrivo a Udine ‘alle 14.45. ; 
Partenza da Fagagna alle 19.22, ar 

rivo a Udine alle 20.25. | 
TOLMEZZO - PALUZZA 

Partenze da Paluzza 5.20 (°) — 6.46 
— 10.15 (2) — 15.45 (*) — 16.30 (4). 

| Arrivi a Tolmezzo 6.25 — 7.45 — 
11.20 — 16.50 — 17.35. : 

Partenze da Tolmezzo 8.30 (°) 

12.10 — 18.10 — 22900) 

Arrivi a Paluzza 9.45 — 13.25 

19.25 — 29.5. 

(°) Si effettua solo 

‘ bato. 
‘ (&) Si effettua dal 1 Luglio. 

(8) Sospeso la Domenica. 

(4) Si effettua solo la Domenica. 

(5) Si effettua il Lunedì e Sabato — 

Dal 1 Luglio giornaliero. i 

(8) Si effettua il Lunedì e Sabato dal 

1 Luglio. sr 1 

8. GIORGIO - UDINE 

S. Giorgio p. 640 — 12.35 (*) — 
17.87. i 

Palma. a. 6.59 — 12.55 (*) 17.55. 
Palmi p. 7.04 — 13.15 (*) 18. 

il Lunedì e 

Artivora. Udiposlio:2195: 

"19:80; MA 4 

— 7,20/— 10.151(*)@ 16.5. 

Sabato, oi 

|STAZ. PER LA. CARNIA-TOLMEZZO 

— 21.20. 

17:48 — 948. 

11.49. = 17.49. 

— 18.15... 

17.52 + 21.52.01 

— 18.15 — 22.15. Lie: 

9 — 11.20 — 17.20.. 

Udi 104,0. n 
|. UDINE-PONTILE per GRADO 

|°°Udine p. 5.10 — 9.05 — 1030 —| 

— 20.08. 

— 20.274... 

— 19,40 — 21.05, 

ne estiva nelle domenica ‘e feste inter. 

‘| corrispondenza. All’importo degli av- 

Arrivi a Comeglians 9.55 — 18,20 (*) | 

Partenze da Comeglians 5.10 (**)| 

Arrivi a Villa Santina 6.5 (**) — 
8.15:— 11.10 (*) — 17. o 

(*) Non si effettua nei giorni festivi. 
(**) Si effettua il Lunedì, Giovedì e 

Partenza da Udine 7.45 — 11 — 17,20 

Arrivi a. Tolmezzo 8.13 — 11.28. — 

Partenze da Talidiolivi c.44 di 10 — 

Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.15 

TOILMEZZO - VILLA SANTINA 
Partenze da fp lcico 8.22 — 11.42 

Arrivi a Villa Saritina 8.45 — 12.05 

| Partenze da' Villa Santina 6.20 — 

Arrivi a Tolmezzo. 6.41 — 9.21 — 

Ostytzvano n:-6:08:=-10-—» 11.58 

Cervignano pi: 7.13 — 10.02 — 12.50|   Pontile pet Grado a.: 7.50 — 10.40] 

Linee, automobilistiche 
PARTENZE AUTOCORRIERE DA 

| GORIZIA |‘ 

‘Per Aidussina-Postumia ore 6.30 — 
16.80: (*). 
‘Per Aiello - Cervignano ore 7 — 

17.30. 
Per Medza - Palmanova ‘ore 10.30]. 

(ia i 
Per Fiumicello . Grado ore 12.30 (*) 
Per Cormons . Cividale ore 12 (*) 

(fino a Cormons) — 16 (*). 

Per Oslavia Castel Dobra ore 13 (*) 
Per Chiapovano . Loqua - ore 7.80 

(O 10 (e 
N. B. — Le corse ‘segnate con (*)| 

non si effettuano la domenica. - 

Questa corsa segnata con due (**) 

si effattua soltanto durante la stagio 

medis,... i 

TRICESIMO - TARCENT 

VEDRONZA 
Partenze da Tarcento: ore 7.45 — 

945 — 12 — 4—-16— 18. 

Partenze da Tricesimo: ore 8.49 — 

10.45 — 13 — 15 — 17 — 19. 

Solo nei giorni festivi: 
‘| Partenzs da Tarcento: ore 20. 

Partenza da Tricesimo: ore 20.30. 
Da Tarcento per Vedronza: ere 6.30 

— 14 I i 

CORMONS - GORIZIA 

. Partenza da Tarcento 6.30 — arriva 

a Cividale 7.40, i.e 
Partenza'ida Cividale 16 — arriva a 

Tarcento 47.10, |... : 

Partenza da. Cividale 7.40 — ‘arriva 

a Gorizia: 9.085. Î td 

Cividale 17.90... 

UDINE - GRADO 

Partenza da Udine 7.30 — Arrivo a 

Grado 9.80 
Partenza da Grado 18 — Arrivo a 

Udine 20. | 

. (Servizio comulativo con motosca 
fo. Recapito Albergo Friuli). 

3 = AR = 

Norme per la pubblicità economica 
Questi avvisi si ‘accettano » sî invia 

no per posta alla Unione Pubblicità Ita 
liana — Via Manin 10 — Coloro che 
non intedvnio di dare il proprio nome, 
possono ritirare le eventuali offerte ‘al 

calcolare 5 parole in più aggiunte da. 

esso (Unione Pubblicìtà — Avviso N. 

— Udine). 

Lia corrisponidenza diretta alla Unio 

ne Pubblicità è consegnata dietro pre- 

sentazione della ricevuta. Coloro che 

risiedono fuori Udine possono farsela 

15 giorni l'Ufficio restituisce la. somma 

non impiegata per la spedizìone della 

visi aggiungere L. 1 se l’indirizzo è 

Da Vedronza per Tarcento: ora 7.10| i 

1h 17/1 TA Mis. 

TRRCENTO - CIVIDALE — © ii 

Partenza da Gorizia 16 — arriva a|| 

sudetto ufficio,. In tal caso si devono | 

  
si i Î, Î scdof 

spedire antecipando lire 2. Trascorsi   presso L'Unione Pubblicità e la tassa 

governativa (cent; 10 fino a-Lire 10, 
cent. 25 da L, 10.01 a Lire 50). Le of-   | Udine a, 7.35 — 13.47 (*) — 18.28. 

«_ (*) Soppressi alla Domenica. 
VILLA SANTINA ; COMEGLIANS|in Via Manin 10. 

. Partenze da Villa Santina 8.50 —|Dorr. R. De Giorgio Dirett. respons| 

12.15 ()— 18.25. 

Partenza da Civi 

  

dal: alle 21.05 sd 

ferte possono essere anche recapitate 
direttamente alla Unione Pubblicità — 
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Gruppo completo ‘su unica bure (But). per tutte le 1 

‘tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro 

terrottamente forniti. 

  

e, con zappini applicabili tutti.sulla stessa bure). 

  

Ù DINE - (Ponte Poscolle) - UDINE 
avorazioni del, terreni (aratro. completo eon carrello, 

Prezzi per gruppi completi: N.6 (scheletro aseiaio) L. 600.-. N. 
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se A chi ti. rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti, occorrono, per, la 
razione dei campi, per il.taglio dei fieni, per la Latteria,: per. la Cantina ecc. ‘80 

È Ale acc: della Associazione Agraria Friulana in Udine, È alari 
dell’ Agraria Ponte Poscolle, . ed aaa 

E. peri pezzi idi-ricambio.P e 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 

zo 

—; Alla Sezione Macchine dell 

— È per le Riparazioni? 

—. Sempre, sempre anche per 
Ponte Poscolle, 
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— Sempre. all’ Associazione Agraria Friulana. n A 
Ma, e per.i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc ? tue 

questo alla Associazione Agraria Friulan 
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# (schele |S 

acciaio) L. #50 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 775, - Centinaia di esemplari sono inil: 

lay 
cl. 

si a Udist rene 
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